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Luca non ha ancora tre anni, è un
coccolone bellissimo, ma è affetto
da una grave patologia neurologica

dalla nascita…

Salvatore di anni ne ha 11 e non è facile
entrare in contatto con lui perché è un
autistico grave. Preferisce interagire con
le donne e, chi ci sa fare, riesce a trova-
re il canale per arrivare fino a lui…

Manuel è grande, ha vent’anni, ma è
rimasto un bambino: ama parlare di cal-
cio ed è simpaticissimo…

Silvana è dolcissima, ha 19 anni, un po’
minuta… anche lei è una bimba, in
fondo, te ne rendi conto quando le
parli… 

Poi c’è Cristina, è la più grave, ha quasi
25 anni, gravemente cerebrolesa non
riesce neanche a camminare, né a stare
in piedi, e non ci vede: ma se le parli o la
accarezzi, lei capisce…

Questi sono alcuni ritratti dei nostri
ragazzi speciali, disabili: i nomi sono
inventati, le storie sono vere. 

Li accompagniamo nei vari centri e ser-
vizi specialistici di cui hanno bisogno,
per non essere isolati, per guadagnare
margini di autonomia, per vivere e met-
tere a frutto le capacità che comunque
possiedono, anche se in modo diverso
dagli altri.

Quando li prendiamo o li riaccompa-
gniamo a casa, parliamo con i genitori,
che a volte partecipano ai servizi come
accompagnatori: è un modo, tra gli altri,
per non lasciare queste famiglie da sole,
per fargli sentire che i loro figli sono un
po’ figli di tutti. 

L’accompagnamento è svolto da opera-
tori professionali, ma quasi sempre
occorre il supporto di volontari: non di
eroi, ma di persone che semplicemente
abbiano voglia di mettersi in gioco, di
“rischiare” la relazione anche con chi è
diverso ma che tanto più degli altri ha
bisogno di essere accolto. 

Non occorre dare la disponibilità
ogni giorno: anche solo una 
o due volte alla settimana 

può essere molto utile. 
PENSACI. 

Resp. Area Socio Educativa
Dott.ssa Luisa 

Di Matteo

CORRI... abbiamo bisogno di te!
Decidere di donare il tuo tempo agli altri

può cambiarti 
la vita

Èda più di 20 anni che
l’Organizzazione Volontari
Vergiatesi (OVV) si occupa di volon-

tariato sul territorio vergiatese, contri-
buendo concretamente ad aiutare chi è
meno fortunato di noi. Negli ultimi anni,
a causa dei continui tagli dello Stato ai
bilanci del Comune, la presenza dei
volontari vergiatesi è sempre più prezio-
sa; senza il loro aiuto il Comune non
potrebbe più garantire servizi da sem-
pre erogati. I nostri volontari, coordinati
dagli operatori del Comune, si occupano
del trasporto e dell’accompagnamento
dei ragazzi disabili nei centri diurni, del
trasporto delle persone anziane dalle
frazioni al mercato del lunedì, accompa-
gnano e sorvegliano i bambini nelle atti-
vità pomeridiane, sorvegliano i bambini
all’uscita delle scuole (il così detto
‘nonno vigile’), fanno assistenza ai
ragazzi del centro di aggregazione giova-
nile. 

Le attività da svolgere sono molte e
abbiamo sempre maggior bisogno di
persone che mettono a disposizione un
po’ del loro tempo (basta mezza giorna-
ta alla settimana) per continuare a
garantire quei servizi che offrono ai
nostri concittadini una migliore qualità
della vita.

FARE VOLONTARIATO 
FA STARE BENE

Decidere di impegnarsi gratuitamente
per gli altri può dare una svolta alla

vita, sia in campo lavorativo che perso-
nale.

FARE VOLONTARIATO 
FA IMPARARE 
COSE NUOVE

Se si agisce insieme ad altri, come
spesso capita, si possono mettere in

comune le esperienze, i propri talenti e
imparare cose nuove. Ovviamente le
competenze acquisite si possono spen-
dere poi nel resto della vita, sul lavoro,
nel percorso di studi e in qualunque
campo.

FARE VOLONTARIATO 
DÀ UN BUON ESEMPIO 

AI NOSTRI RAGAZZI

Le nuove generazioni devono impara-
re il valore della gratuità e voi potete

contribuire a questo insegnamento.
Facendo volontariato con i giovani,
soprattutto con i bambini, potrete con-
tribuire a migliorare il loro futuro con-
cretamente; chi riceve aiuto gratuito è
poi molto più propenso a fare qualcosa
per gli altri, una volta diventato adulto.

FARE VOLONTARIATO 
RIEMPIE LA VITA

Si partecipa ad attività interessanti, si
mettono in circolo le idee, si fanno

nuove esperienze, si esce di casa! Molti
volontari hanno visto riempirsi senza
sforzo la loro agenda sociale in poco
tempo, e si divertono molto più di
prima.

FARE VOLONTARIATO 
INSEGNA A DIRE 

GRAZIE

Uno dei regali migliori dell’attività di
volontariato è che vi fa rendere

conto di quanto siete fortunati rispetto
ad altre persone. Vi insegna a dire grazie
e a smettere di volere sempre di più,
all’infinito. Vi cambia la prospettiva:
capirete cosa conta davvero nella vita e
vivrete in modo più semplice, autentico
e rilassato.

Come diceva Seneca:
“Non è vero che abbiamo poco

tempo, la verità è che 
ne perdiamo molto!”

Se vuoi mettere a disposizione della tua
comunità anche solo poche ore alla set-
timana per svolgere l’attività di autista,
accompagnatore disabili, nonno vigile,
assistenza ai bambini...

chiama la segreteria dei
Servizi Sociali al numero

0331/946450 
verrai messo in contatto con gli

amministratori dell’Org.ne
Volontari Vergiatesi.

Il Vice Sindaco 
e Ass. ai Servizi Sociali

Daniele Parrino

Con l’occasione un grazie speciale 
va anche a tutti i genitori volontari che, 

impavidi e resistenti contro ogni tipo di avversità
metereologica, accompagnano i nostri bambini a

scuola con il servizio PEDIBUS, rendendoli così 
più forti, più autonomi e soprattutto 

più...puntuali!

Le Storie... L’Invito...

TRASPORTO MERCATO

UN GRAZIE
AI VOLONTARI... 

Ambrosio Bruno Olinto

Cairati Silvio

Damian Giorgio

De Tommaso GiuseppeGelormini Nicola

Guerra Stefania

Marchiorato Giampietro

Marzo Francesco

Minella Maria Romana 

Minoretti Diego
Sottocorna Gregorio

Stell Tullio

Vaccaro Vincenzo

Zarini Luigi 

Avignano Giuseppina 

Casartelli Teresa 

Freddi Donatella

Melis Francesca

Rebeccani Erminio Claudio

Menzago Annamaria
Roncalli Serafina

Mattaini Marinella

Gardinetti Nella

Coronelli Ornella

Ferigo Annunziata

Norcini LuigiaTorrani Maria Teresa

Donato Adriana

Duò Nives

Fanchini Silvana

Maggio Maria Nicoletta

Mattaini Eda

Sandano Maria Laura

Scarton Renato

Vasconi Valentina

Volpi Roberto

Fiorani Gina Rosa

Callegari Attilio

Padovan Bruno

Marabese Roberta

Pilliard Remy

Mauri Gianni

Candura Calogero

NONNO VIGILE

AUTISTA VOLONTARIO

ASSISTENZA BAMBINI

SOCIO VOLONTARIO

PRESIDI SANITARI ASL

SOCIO AMMINISTRATORE

ACCOMPAGNATORE DISABILI

Vanoli Giampiero

Nota: i nomi dei volontari e le funzioni svolte sono indicati in ordine sparso...
Tutti sono ugualmente utili a prescindere dal ruolo specifico svolto!!!

Magliulo Vincenzo
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C
ari cittadini, siamo
ormai alla fine dell’e-
state e le attività

hanno ripreso a pieno regi-
me. Inizio questo editoriale
augurando a tutti un buon
lavoro e ai nostri bambini e
ragazzi un buon anno sco-
lastico.

In questo numero parlerò del PIANOPIANO
DI GOVERNO DEL TERRITODI GOVERNO DEL TERRITO--
RIO (PGT)RIO (PGT), lo strumento urbanistico
che sostituisce il vecchio Piano
Regolatore Generale. A tal proposito sono
felice di informarvi che siamo quasi alla
fine di un lungo e laborioso lavoro di stu-
dio e di progettazione e vi annuncio che
entro la fine del 2013 adotteremo il nuovo
strumento urbanistico. Si tratta di un risul-
tato significativo e importante perché con
la sostituzione del vecchio Piano
Regolatore, ormai obsoleto, (risale al
1985) introduciamo nuove regole urbani-
stiche che hanno come obiettivo principa-
le la riqualificazione, il riordino e la
difesa del territorio.

Attraverso una verifica puntuale del terri-
torio comunale abbiamo identificato le
peculiarità delle quattro frazioni e del
capoluogo e, ad integrazione del lavoro
svolto dai tecnici incaricati, abbiamo orga-
nizzato diverse assemblee pubbliche

(nella primavera del 2012, oltre quelle
fatte dalla precedente Amministrazione)
con l’obiettivo di recepire informazioni
attraverso gli occhi e l’esperienza di chi
vive il territorio.

Questo lavoro di lettura e di analisi sia del
territorio che del tessuto socio-economico
ha consentito di affrontare e creare le
condizioni affinché, attraverso il PGT, si
concorra a perseguire l’equità sociale, la
sostenibilità delle imprese (occupazione)
e dei servizi alla comunità garantendo nel
contempo la compatibilità ambientale,
che significa tutela delle aree verdi di pre-
gio fuori dall’edificato e incremento o
riqualificazione delle aree naturali e delle
biodiversità anche all’interno delle aree
urbanizzate. Ricordo inoltre, per quanto
riguarda l’aspetto ambientale, che il
nostro Comune, essendo inserito nel
Parco del Ticino, bagnato dalle rive del
lago di Comabbio e interessato da altre
aree di pregio e di protezione speciale,
risulta già vincolato e tutelato per la mag-
gior parte del suo territorio.

Il Comune di Vergiate è caratterizzato
dalla presenza di nuclei insediativi ben
caratterizzati e distinti tra loro (a parte
Sesona che risulta di fatto più integrata
col capoluogo) che necessitano di una

SOSTENIBILITÀ DI SERVIZISOSTENIBILITÀ DI SERVIZI a
favore della località stessa. Proviamo ad
immaginare una persona con problemi di

mobilità (mancanza del mezzo di traspor-
to o di famigliari a supporto delle proprie
esigenze) che, nella frazione di residen-
za, non può accedere a un negozio ali-
mentare perché priva di questo servizio.
Per tradurre questo concetto, il nuovo
piano ha come obiettivo principale
quello di favorire e incentivare la for-
mazione di servizi che guardano al
miglioramento della qualità della vita,
senza perdere di vista la tutela del ter-
ritorio.

La sostenibilità dei servizi si ottiene attra-
verso una pianificazione del territorio che
prevede la riqualificazione dei centri stori-
ci attraverso l’introduzione di incentivi per
il recupero (ad esempio l’abbattimento
degli oneri di urbanizzazione per coloro
che ristrutturano vecchie abitazioni e ne
migliorano l’efficienza energetica), la ride-
finizione delle aree commerciali favoren-
do i negozi di vicinato, la formazione e il
miglioramento delle aree per lo svago e il
tempo libero (ad esempio l’individuazione
di percorsi ciclopedonali e la sistemazio-
ne delle “strade bianche” esistenti). La si
ottiene anche con il potenziamento della
vocazione turistica, nelle zone con mag-
giore attrattività come Corgeno e Cuirone,
attraverso l’incentivazione alla realizza-
zione di bed and breakfast e strutture
ricettive diffuse (offrire agli ospiti camere
in un centro storico, convenzionate con
altre attività come ristoranti e altri negozi

di vicinato) e la formazione di
un camper service immerso
nel verde, ed infine con il
miglioramento della viabilità
(aspetto prioritario per la fra-
zione Sesona) e l’aumento
delle aree di parcheggio.

Inoltre sarà previsto, anche se
in misura limitata e a basso
impatto ambientale, un com-
pletamento del tessuto resi-
denziale all’interno delle aree
già edificate, che contribuirà
anch’esso alla sostenibilità dei
servizi forniti nel territorio (un
negozio per sopravvivere
deve avere una clientela). 

Anche l’aspetto commerciale
ha una sua importanza; pro-
viamo ad immaginare tanti
piccoli negozi sparsi per
Vergiate senza logica, oppure,
un centro con diversi negozi di
vicinato e intorno abitazioni
residenziali; nel primo caso si
arriverebbe alla chiusura delle
attività, nel secondo invece, i
negozi si sosterrebbero tra
loro venendo a formare un
vero e proprio “centro com-
merciale naturale” nel quale
poter fare diversi acquisti (ad
esempio vado a bere il caffè,
compro il giornale e il pane),

passare il
tempo e
socializza-
re.

Per quanto
riguarda il SETTORE PRODUTTISETTORE PRODUTTI--
VO, ARTIGIANALE E COMVO, ARTIGIANALE E COM--
MERCIALEMERCIALE il nuovo piano conferma
le aree lungo l’asse del Sempione e la lot-
tizzazione di Corgeno posta in prossimità
della superstrada (SS 629) già approvata
in consiglio comunale nel 2010.

Oggi il “nostro Sempione” sta affrontando
un momento complesso, a causa della
poca appetibilità delle aziende localizza-
te, causata anche dalla morfologia del
comparto. Abbiamo aziende come
Conforama che hanno effettuato consi-
stenti licenziamenti sia nel punto vendita
che nell’area amministrativa; altre azien-
de sono in forte sofferenza e il rapporto
occupazionale ne risente pesantemente,
aggravando una situazione sociale già
molto compromessa. In questo PGT
abbiamo inserito la possibilità di riqualifi-
care quest’area sia a livello
produttivo/commerciale che viabilistico,
prevedendo possibili nuovi insedia-
menti di riempimento all’interno dell’a-
rea già edificata, in modo da migliorarne
l’assetto urbanistico e preservare l’occu-
pazione nel territorio. Questo tratto di
Sempione non è certo un’area con valen-
za ambientale di pregio, ma ha una con-
notazione produttiva e commerciale,
affermazione facilmente verificabile trans-
itandoci.

Sempre in relazione al settore produttivo
e particolarmente legati al rapporto occu-
pazionale, abbiamo previsto la possibilità
di ampliamento di Agusta Westland (zona
linea volo) e della ditta Irca di Cuirone.
Due aziende che, attraverso questi inter-
venti, intendono consolidare la propria
realtà produttiva e non effettuare una
speculazione edilizia. Detti interventi
andranno attuati con un adeguato inseri-
mento paesaggistico ambientale. E’
importante sottolineare che nel territorio
di Vergiate non sono presenti aree pro-
duttive dismesse; per questo motivo si è
deciso di introdurre questa opportunità di
ampliamento redigendo il PGT. 

E’ doveroso informare la comunità che
attraverso il Piano di Indirizzo Forestale
(presente nel documento di Piano) ver-
ranno inserite azioni che hanno come
obiettivo l’identificazione per tipologia, il
miglioramento e la TUTELA DELLETUTELA DELLE
AREE BOSCHIVEAREE BOSCHIVE, nonché la riqua-
lificazione di aree verdi all’interno del cen-
tro urbano per favorire l’integrazione flori-
stica e faunistica nel territorio. Inoltre, ver-
ranno recepiti e confermati i corridoi eco-
logici previsti nella rete Provinciale,
Regionale e del Parco del Ticino.

Purtroppo lo spazio che
ho a disposizione è
esaurito; spero di essere
riuscito, anche se in
maniera sintetica, a illu-
strare i principi che que-
sta Amministrazione ha
adottato per strutturare
questo Piano di Governo
del Territorio.

IL SINDACO
Maurizio Leorato

Entro fine anno l’adozione del nuovo strumento urbanistico
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PGT: RIORDINO E TUTELA 
DEL TERRITORIO

IL SINDACO
Maurizio Leorato

1. Riqualificare i centri abitati, prevedendo inter-
venti volti a completare e rinnovare armoniosamen-
te il tessuto urbano, a razionalizzare e potenziare i
servizi alla collettività, facendo ricorso, ove occorra,
a strumenti di intervento urbanistico specifici (pere-
quazione urbanistica, incentivi, ecc.):
riorganizzazione di alcune porzioni del tessuto
urbano centrale delle frazioni;
politiche differenziate per i diversi nuclei e strutture
insediative, volte a favorire il recupero e il pieno uti-
lizzo del patrimonio edificato; 
completamento insediativo nelle aree periferiche
volto ad una migliore definizione del margine urba-
no; 
valorizzazione delle potenzialità.

2. Riqualificare il sistema insediativo delle atti-
vità economiche, commerciali e produttive,
anche attraverso una migliore accessibilità viabili-
stica, con particolare attenzione alle strutture inse-
diative dell’asse del Sempione:
consolidamento del tessuto produttivo, favorendo
l’ampliamento e la riqualificazione delle strutture
esistenti, migliorando l’accessibilità;
sviluppo e sostegno della rete commerciale al det-
taglio, delle attività artigianali e di servizio; 
riqualificazione dell’accessibilità dell’asse del
Sempione.

3. Valorizzare le potenzialità turistiche connes-
se ai valori paesaggistici del territorio, ricono-
scendo le valenze dell’ambiente naturale e dei cen-
tri di antica formazione che strutturano il territorio: 
organizzazione di un sistema di percorsi per la frui-
zione del territorio, opportunamente integrato con i
percorsi di interesse sovracomunale del Parco del
Ticino e della Provincia; 
promozione delle possibilità di sviluppo dell’offerta
di strutture ricettive favorendo le strutture diffuse
integrate con gli insediamenti residenziali, ed in
particolare con il tessuto storico delle frazioni; 
consentire possibilità di sviluppo delle attività (eco-
nomiche) di servizio ed integrazione per il settore
turistico; 
promuovere opportune forme di integrazione con
Agusta Westland.
4. Valorizzare le frazioni in rapporto alle loro

caratteristiche e peculiarità ed ai caratteri del
paesaggio delle diverse zone del territorio:
riconoscimento delle specifiche identità di ciascuna
frazione; 
riorganizzazione multipolare del sistema urbano
complessivo; 
interventi di completamento delle viabilità e costru-
zione di una rete di mobilità ciclabile e pedonale
interna; 
politiche differenziate per i diversi centri urbani
volte a favorire il recupero e il pieno utilizzo qualita-
tivo del patrimonio edificato.

5. Migliorare e razionalizzare il sistema della
mobilità, strutturazione di un sistema complessivo
di mobilità che preveda l’implementazione della
mobilità dolce (aree pedonali e mobilità ciclabile), la
revisione della viabilità urbana dei parcheggi, valu-
tando inoltre alternative strategiche sulla viabilità
sovracomunale che consentano di risolvere alcuni
nodi strategici connessi all’attraversamento dei
centri urbani: 
realizzazione di nuovi tratti di viabilità volti a miglio-
rare l’accessibilità al sistema insediativo delle attivi-
tà economiche sull’asse del Sempione; 
razionalizzazione della circolazione volta a ridurre
l’impatto del traffico nei centri urbani, in particolare
per Sesona e, in misura minore, Vergiate e Cimbro; 
migliorare e mettere in sicurezza i nodi di intercon-
nessione e di accesso ai centri urbani lungo le
direttrici di viabilità sovracomunale; 
recupero in chiave urbana della rete viaria
del centro urbano di Vergiate, con una
migliore dotazione di parcheggi, una gestio-
ne della circolazione improntata alla sicurez-
za in prossimità delle attrezzature pubbliche; 
realizzazione di una rete di percorsi ciclabili
e pedonali in area urbana, e di direttrici prin-
cipali di collegamento tra le frazioni che si
integra con la rete dei percorsi ciclabili e
pedonali intercomunale.

O B I E T T I V I  G E N E R A L IO B I E T T I V I  G E N E R A L I
Il percorso di analisi del territorio ha portato ad individuare le seguenti differenti tematiche:

IL PGT IN NUMERI...IL PGT IN NUMERI...

Volendo dare qualche indicazione numerica il con-
sumo di suolo previsto dalla completa attuazio-

ne del Piano sarà dello 0,83% dell’intera superficie
comunale (se escludiamo i soli ampliamenti produtti-
vi di Agusta Westland e Irca tale consumo si riduce di
un terzo) o il 4,11 % del tessuto urbano consolidato
(ovvero l’area comunale già edificata). 
L’incremento in termini di popolazione si aggira intor-
no al 3,75% (da 8968 a 9300 abitanti). 
Questi dati sono la dimostrazione che il nuovo PGT
ha come principio cardine la riqualificazione terri-
toriale e non la speculazione edilizia.
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I
l Comitato che si oppone all’ampliamen-
to della TMR e alla presenza dell’indu-
stria a Vergiate su un elemento ha

ragione: l’Amministrazione, come scritto
nell’articolo dell’edizione di giugno di que-
sto giornale, ha l’importante ruolo e
responsabilità rispetto alle scelte del terri-
torio. Ciò che non dice, però, è che nella

vicenda legata alla volontà della nostra azienda di inve-
stire su Cimbro, ci sono solo due alternative: puntare sul
manifatturiero e le opportunità di sviluppo che può garan-
tire, oppure scegliere la deindustrializzazione come futu-
ro vergiatese. Dopo il confronto tecnico c’è, alla fine, una
scelta politica. 

E qui sta l’altro punto centrale: la definizione di interesse
generale. Veramente il Comitato No Tintoria può dirsi
difensore di un interesse collettivo, più di quanto non lo
sia l’investimento di un’azienda? Qual’è il vero interesse
esclusivamente privato nella diatriba di questi mesi? Fa
il bene della comunità chi si oppone in maniera pregiudi-
ziale ad un progetto di sviluppo produttivo, solo perché
“va bene l’industria, basta che non stia di fronte a casa
mia”?

La difesa dell’ambiente è tema troppo serio e troppo
importante per essere trattato con qualche striscione e
qualche efficace gesto di protesta. Non ci si inventa
ambientalisti solo gridando dei no a priori. Si difende
l’ambiente se le carte vengono studiate e analizzate.
Prendendo in mano la VAS (Valutazione Ambientale
Strategica) legata al progetto della TMR ci si accorgerà
che il Comitato ha accusato ingiustamente la nostra
azienda di non aver dato le risposte che la comunità
locale, giustamente, si aspetta. 
Stanno tutte, nero su bianco, su un documento da cui
emerge chiaramente come l’inquinamento ambientale, in
termini di emissioni e di rumore, sarà poco significativo e
entro i limiti di legge. Una tintoria, concepita con i moder-
ni presidi depurativi, non porta inquinamento dell’aria,
non fa rumore. Nel caso specifico la nuova struttura ver-
rebbe realizzata intorno all’attuale tessitura presente a
Cimbro. 

Altro punto: l’utilizzo delle acque. In questo caso attinge-
remmo solo a falde superficiali, già oggi dedicate al solo
uso industriale. Acque che verrebbero poi trattate e ripu-
lite nel depuratore di Vergiate come chiesto
dall’Amministrazione comunale o in alternativa in quello
di Mornago che già ci siamo impegnati a ristrutturare,
anche a beneficio della comunità. 
La viabilità: la circolazione di un paio di mezzi pesanti
non può incidere granché sugli attuali livelli di traffico, ma
anche quel poco che si verrebbe a creare non impatte-
rebbe sulla normale circolazione provinciale, essendosi
la TMR impegnata a realizzare, come da richiesta
dell’Amministrazione, opere viarie necessarie a questo
scopo. 
Rimane l’uso del suolo. Questo sì, è innegabile, ci sarà.
Ma la gran parte avverrà su un terreno già oggi a desti-
nazione industriale. La variante sull’uso dei terreni, oggi
agricoli, che chiediamo, riguarda nemmeno un terzo del
totale della superficie su cui si svilupperebbe la TMR.
Non solo, anche il corridoio ecologico che veniamo accu-
sati di mettere a repentaglio può essere salvaguardato e,
ancora una volta, la TMR si è già impegnata in tal senso,
tramite la stessa riqualificazione viaria di cui facevamo
prima cenno. 

La realtà è ben diversa da quella tratteggiata da chi
osteggia la presenza della nostra azienda sul territorio.
Perché questo è il punto: chi si sta opponendo a noi, lo
fa non per contrastare un progetto specifico con le sue
peculiarità, ma l’idea stessa di industria. La sua stessa
esistenza. Si oppone alle imprese, alla loro capacità di
creare sviluppo, indotto, occupazione. Sì, lo ribadiamo,
occupazione: quella presente, quella futura, quella che
creeremmo, nel tempo, con il ricambio generazionale dei
nostri dipendenti. 

Il Comitato del No rivendica il risultato di aver addirittura
portato su Vergiate l’attenzione straniera. Se ciò è vero,
non crediamo sia stata una grande
pubblicità per la capacità del territorio
di attrarre investimenti. Se poi si
vogliono un comune e una provincia
poco attrattivi, anti-impresa, anti-indu-

striale senza possibilità di crescita, beh, questo è un altro
discorso. Chi dice no ad un investimento industriale
deve, se è veramente intenzionato a farsi carico di un
interesse generale e non semplicemente personale,
anche proporre un modello alternativo di sviluppo. Cosa
che non è stata fatta. Abbiamo, però, sentito, durante un
incontro pubblico di presentazione e discussione del
nostro progetto, persone che, con auspicio, chiedevano:
“Perché la TMR non fa come altre imprese e va produr-
re all’estero?” Alla faccia della tutela del made in Italy.
Strano, il mondo. Da un parte si trattano le imprese che
puntano sull’estero alla stregua dei traditori della patria.
Dall’altra si accompagna alla porta quelle che sul territo-
rio vogliono credere.

La questione politica sta proprio qui. Rispondere a que-
sta incoerenza. Noi vogliamo continuare a produrre a
Vergiate. Per farlo dobbiamo rimanere competitivi sui
mercati. E per riuscirci abbiamo bisogno di uno stabili-
mento integrato di tessitura e tintoria. Se non possiamo
averlo qui dovremo prendere in considerazione contatti e
proposte che altri territori ci hanno già avanzato veden-
do nella nostra azienda non un fastidio, ma un’opportu-
nità di creazione di lavoro. Anche futuro. Perché, altrove,
sanno guardare al domani, alle prospettive di crescita
insite in un ambiente che sa attrarre investimenti. Chi
altri investirà a Vergiate se la TMR rinuncerà e deciderà
di trasferirsi altrove? Che effetti ha sul territorio la cam-
pagna di comunicazione del Comitato del No? Quale set-
tore terziario può garantire, in provincia di Varese, lo
stesso sviluppo economico senza poggiare su una forte
presenza industriale? Qual è il vero interesse generale?
La risposta a queste domande è politica. E la politica è,
prima di tutto, scelta e decisione. Con le relative conse-
guenze, misurabili in termini di benessere economico,
sociale e ambientale. Per tutti.

La Direzione della TMR
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L’argomento in questione
non è mai stato

affrontato da anni, né dai
giornali, né dalla radio e,
tantomeno dalla televisione,
benchè il caso costituisca
un flagello all’equilibrio
dell’ecosistema di tutte le
acque del Nord Italia.

Credo che valga la pena di
approfondire con molta
attenzione la nascita e lo
sviluppo di questo
fenomeno provocato da un
Killer sterminatore della
fauna ittica del nostro
Paese.

Il SILURUS GLANIS, meglio conosciuto come
PESCE SILURO, ovvero, come SILURO
D’EUROPA, pesce d’acqua dolce europeo, è
originario dell’Europa Orientale, proviene dal
bacino del fiume Danubio ed è stato introdotto
in vari stati quali, ad esempio, l’Olanda, la
Germania, la Francia, la Svizzera, dalla quale
ultima giunse, poi, anche in Italia da oltre
mezzo secolo e, più recentemente, purtroppo,
nel lago di Comabbio. 
Per sua natura, questo pesce predatore
provoca sistematicamente l’eliminazione di
ogni specie ittica nei bacini ove vive.

Di fronte ad una
catastrofe così
rilevante che porta
all’estinzione di ogni
forma di vita nelle
nostre acque, non si
ricordano interventi
di nessuna Autorità
per combattere
questa sciagura.
R i m a n g o n o
s p o r a d i c h e
iniziative, sempre
per quanto riguarda
il lago di Comabbio,
di premiare, durante
alcune serate di

festa lungo la spiaggia, colui che è riuscito a
catturare l’esemplare di maggiore stazza,
ignorando, purtroppo, che sarebbe assai più
proficuo promuovere una campagna diretta a
sterminare una buona volta quella bestia
assassina.

L’auspicio, quindi, è quello che queste poche
righe possano risvegliare un lodevole
interesse all’avvio di una campagna diretta a
combattere una delle cause della rovina
dell’ecosistema naturale.

Sergio Casali
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A PROPOSITO DEL PESCE SILURO
I l  pesce predatore in festa i  nost r i  lagh i  ormai  da anni

TMR, <QUAL E’ IL VERO INTERESSE GENERALE>?

<Chi dice no a un investimento industriale deve proporre
un modello alternativo di sviluppo.>

BUON COMPLEANNO
MAMMA MARIA!

Sabato 13 Luglio al condominio Borgonuovo di Cimbro, tutti i
condomini, parenti, amici e amiche di Maria Apostoli, si sono

trovati per festeggiare il suo 80mo compleanno. 

Ignara di tutto, tornando da messa, mamma Maria si è trovata
una sessantina di persone che l’aspettavano per farle gli auguri e
dare inizio alla festa che è continuata con musica, buffet ed un
piccolo spettacolino fatto da Giulia, Noemi e Naike.

Mamma Maria coglie l’occasione per ringraziare TUTTI per la
partecipazione e per la grande emozione che le è stata regalata
con questa bellissima
ed indimenticabile sor-
presa.

Grazie ancora a tutti. 

Clara Zantomio
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DOMENICA 6 GIUGNO SI E’ SVOLTA PER LA PRIMA VOLTADOMENICA 6 GIUGNO SI E’ SVOLTA PER LA PRIMA VOLTA
LA ‘FESTA DELLA SCUOLA MATERNA DI CORGENO’LA ‘FESTA DELLA SCUOLA MATERNA DI CORGENO’

Si ringraziano calorosamente i “Canottieri Corgeno” e tutto il team di persone che
ci hanno accolto come in una grande famiglia dal momento che senza il loro aiuto

non saremmo stati in grado di realizzarla.
Un grandissimo ringraziamento va al Sig. Graziano Magni per la sua disponibilità e
pazienza ed al Sig. Antonio Brebbia che ci ha consi-
gliato ed omaggiato nello svolgimento del pranzo.

Ricordiamo che il ricavato verrà utilizzato per
acquistare, come da richiesta delle maestre, dei
giochi nuovi per l’esterno (macchinine) e giochi
interni didattici (puzzles).

Ringraziamo anche i genitori che, con la loro dispo-
nibilità, si sono riuniti per settimane per l’organiz-
zazione della festa.

Vi aspettiamo numerosi per l’anno prossimo.
Grazie mille. 

Comitato Genitori 
Scuola Materna Corgeno

LA PROMOZIONE DEI BAMBINI DELLA SCUOLA LA PROMOZIONE DEI BAMBINI DELLA SCUOLA 
PER L’INFANZIA PARROCCHIALE ‘SAN GIUSEPPE’ PER L’INFANZIA PARROCCHIALE ‘SAN GIUSEPPE’ 

PRESSO IL VILLAGGIO DEL FANCIULLOPRESSO IL VILLAGGIO DEL FANCIULLO

Venerdì, venti giugno, si è tenuta presso la tensostruttura del Villaggio, la festa per
la promozione dei bambini della Scuola Materna Parrocchiale San Giuseppe.

L’evento è stato organizzato dalle maestre con la collaborazione delle suore e per
l’occasione sono stati creati dei lavoretti e scritte delle filastrocche e poesie.

I bambini hanno dato inizio alla festa, disponendosi su file in ordine di crescita; quelli
più grandi hanno accompagnato i piccoli sul palco e tutti insieme hanno cantato

allegre canzoni e, sventolando le bandierine dell’Italia
con impegno, hanno intonato l’inno di Mameli.

Al momento della conclusione, il sindaco, che aveva
assistito alla celebrazione, ha consegnato ad ognuno dei
bambini il diploma e donato il cappello “DEL
LAUREATO” come ulteriore riconoscimento del loro
successo e traguardo.
Al termine della festa, i bambini si sono radunati nel
prato, giocando allegramente.
Come ricordo di questa bella giornata, la gioia e la
serenità rimarranno nei loro cuori!!

Maria Rosa Cogo
Nucleo Arcobaleno

. . .F INE ANNO SCOLASTICO
Gioia e soddis faz ione a l le  feste de l le  materne. . .

Non è mia intenzione fare polemica,
“anche se ci starebbe”. Vi è qualche
motivo particolare per aver dipinto

di grigio scuro la vasca dei pesci sita a
fianco del Comune? Io personalmente (e
credo la maggioranza dei Vergiatesi) l’a-

vrebbero preferita di un colore un po’ più vivace e appro-
priato.
Vedi blu, azzurro. Oppure no.
Gradirei che questa mia fosse pubblicata sul
“Vergiatese”, con relativa risposta dell’assessore respon-
sabile. Grazie.

Callegari Attilio

Egr. Sig. Callegari, la fontanella con vasca dei pesci
vicino il municipio non è stata volutamente dipinta di

grigio scuro, semplicemente la scelta è stata quella del-
l’azienda che ha fornito gratis il miglior materiale per
impermeabilizzare il fondo della vasca e quello era il
colore del materiale. 

Non è stato colorato perché sarebbe stato inutile; come
tutti possono vedere, il fondo è già diventato verde in
maniera naturale e la parte che emerge dall’acqua sta
diventando chiara come l’esterno della vasca e della
stele da cui esce l’acqua. 

Approfitto per informare i cittadini che la vasca dei pesci
in questione stava diventando un problema serio, le con-
tinue perdite di acqua stavano mettendo a rischio il
muraglione di sostegno dietro l’edicola. 

Sinceramente in quella situazione nessuno si è preoccu-
pato del colore, la priorità è stata quella di mettere in
sicurezza il tutto, rifare le tubazioni, gli scarichi e rimette-
re a posto la vasca. A volte le cose che si vedono realiz-
zate hanno dinamiche e motivazioni completamente
diverse da come uno si immagina. 

Colgo l’occasione per ringraziare pubblicamente la ditta
che ha eseguito il lavoro ed in particolare il Sig. Cipolla.
Cordialmente.

Ass. ai Lavori Pubblici e Ambiente
Giuseppe Intrieri
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FONTANELLA, 
DI QUALE COLORE?

Caro papà, grazie per tutto quello che hai fatto per noi.
Probabilmente non te l’abbiamo mai detto abbastan-

za, ma sei stato un padre straordinario, amorevole, dis-
ponibile e comprensivo. 
Per te la cosa più importante era non far mancare niente
ai tuoi figli e alla tua famiglia; se stavamo bene noi, stavi
bene anche tu.
Per noi sei stato, e lo sarai per
sempre, una guida e un
esempio da seguire sia come
padre sia come uomo.
Una persona onesta, testarda,
ferma nei propri principi, un
gran lavoratore e sempre
pronto a fare una battuta spiri-
tosa. 
Nella tua vita sei sempre stato
in prima linea nel sindacato,
così come nella vita di tutti i
giorni, per difendere i diritti dei
lavoratori e delle persone più
deboli.

Anche nei momenti più difficili sei sempre stato un uomo
molto positivo, e persino negli anni in cui la malattia ti ha
costretto a condurre una vita complicata e sofferta, hai
sempre avuto la forza di sdrammatizzare e ironizzare
anche sulla tua malattia. 
Avevi una capacità straordinaria di vedere sempre il “bic-
chiere mezzo pieno” e hai sempre cercato di non farci

pesare le tue oggettive difficoltà.
Negli ultimi giorni di vita le sofferenze
che hai dovute patire sono state inim-
maginabili, ma nonostante ciò, quan-
do eravamo vicini al tuo letto, allun-
gavi la mano per accarezzarci: que-
sto era il tuo modo per dirci di stare
tranquilli.
Grazie anche a te mamma, per come
hai saputo accudirlo, con amore,
rispetto e pazienza fino all’ultimo gior-
no! A ottobre avreste festeggiato 50
anni di matrimonio, una vita insieme,
sempre l’uno accanto all’altra.

Caro papà, in questo momento non ci sei più; per noi e
per tutti quelli che ti hanno voluto bene, la tua perdita
lascia un vuoto incolmabile ed è difficile accettarla. Ci
vorrà un po’, ma ti promettiamo che, appena riusciremo a
metabolizzare la tua scomparsa, parleremo di te con un
sorriso perché siamo certi che e’ quello che tu avresti
voluto!
In questi giorni ci ha improvvisamente lasciato il tuo caro
fratello Nicola; un fratello speciale che ti è sempre stato
vicino. Grazie zio, per l’affetto e l’amore che hai saputo
dare a papà, alla tua bella famiglia e a noi tutti.
Anche tu te ne sei andato troppo presto, l’unica consola-
zione è che adesso siete tornati a farvi compagnia. Ciao
zio!
Ti vogliamo bene papà!

Riposa in pace! 
I tuoi figli Daniele e Fabrizio Parrino

Ringraziamo, anche a nome della mamma, 
tutti coloro che ci hanno dimostrato il loro affetto 

in questo momento di dolore e le tantissime persone
che hanno salutato il nostro papà, partecipando 

all’orazione funebre.

Lettera a papà FRANCOLettera a papà FRANCO

La festa alla Materna ‘San Giuseppe’ di Vergiate
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T
ante le occasioni di vivere la magia, sia per i piccoli che per i più
grandi, di creare e immaginare mondi fantastici, legati da un filo
conduttore che gli educatori hanno pensato e vissuto insieme ai

bambini e ai ragazzi. Il tema della magia è stato suggerito proprio dai ragazzi più gran-
di (dai 14 ai 19 anni) che anche quest’anno sono stati presenti e hanno regalato il loro
tempo prezioso al CENTRO ESTIVO di Via Leopardi, 28 a Corgeno, in veste di ani-
matori e maghi nei diversi giochi ed attività, animando anche in maniera quasi auto-
noma una mattina del centro estivo (il giovedì) con l’occhio vigile di due educatori.

Le attività del mattino sono state variegate e hanno visto la preziosa collaborazione dei
ragazzi dell’Associazione SMART di Sesto Calende, con un bellissimo e animato labo-
ratorio di RADIOWEB, e l’associazione  Youngsurvival con l’attività di SURVIVAL, tra-
sformata poi in una gita alla Garzonera di Sesona dove esiste un campo attrezzato ad
hoc. 

Nelle altre mattine i ragazzi hanno potu-
to sperimentare LABORATORI CREA-
TIVI tenuti dagli educatori della
Cooperativa L’Aquilone di
Sesto Calende, un laboratorio
di riciclo creativo dove uno dei
risultati tangibili è stata la rea-
lizzazione di una panchina
con bottiglie di plastica e terra
cruda e un laboratorio di pittu-
ra metodo Stern (il closlieu)
dove la libertà creativa ha
regalato spazi espressivi a
ciascun partecipante.

I ragazzi più grandi hanno
riscoperto il piacere della
BICICLETTA, facendo più di
un’uscita pomeridiana al
parco di Ternate, sfruttando la
pista ciclabile del lago di
Corgeno finalmente conclusa!

Tra le altre novità i bambini
hanno potuto sperimentare
e gestire uno spazio setti-
manale dedicato al
BARATTO che li ha visti
molto coinvolti in tutto il
periodo. Inoltre, grazie alla cucina da poco regalata al CAG dalla Whirpool di
Cassinetta, tramite la preziosa collaborazione del Comitato Genitori della scuola ele-
mentare di Corgeno, i bambini si sono cimentati in LABORATORI DI CUCINA con pre-
parazione di merende e i più grandi hanno pernottato al CAG svegliandosi con una
colazione a base di torte preparate nel laboratorio della sera precedente.

La festa finale è stato un momento gioioso e partecipato, sia da bambini e ragazzi, sia
dagli adulti, che confermano la loro importante disponibilità all’organizzazione degli
eventi.

Coop. Sociale L’Aquilone 
Coord. C.A.G. Corgeno

Wanda Ferraro 

LL EE   AATT TT II VV II TT ÀÀ DD EE LL   CC .. AA .. GG ..
CC OO NN TT II NN UU AA NN OO .. .. ..

Ora le attività del C.A.G. Centro Aggregazione Giovanile con la ripresa della scuola,
ricominciano e gli educatori aspettano tutti i ragazzi e i bambini che vogliono conti-

nuare a sperimentare e vivere questo spazio di creatività e condivisione.

In particolare le attività saranno strutturate in questo modo:

MARTEDI: laboratori creativi al CAG! MARTEDI: laboratori creativi al CAG! 
a partire da martedì 1 ottobre
dalle ore 16.15 alle 18.15
Aperto a bambini e genitori, uno spazio di due ore dedicato alla possibilità 
per le famiglie ed i ragazzi di vivere un luogo diverso, ricco di materiali 
e strumenti dedicati alla fantasia. 

MERCOLEDI: SPAZIO ADOLESCENTIMERCOLEDI: SPAZIO ADOLESCENTI
a partire da mercoledì 9 ottobre

dalle 17.30 alle 20.30
Uno spazio dedicato ai ragazzi a partire dai 14 anni, per condividere momenti 

e attività, giocare, rilassarsi e ritrovarsi con gli educatori e i propri coetanei. 

GIOVEDI: LABORATORIO DI METODO DI STUDIO GIOVEDI: LABORATORIO DI METODO DI STUDIO 
dedicato ai ragazzi delle scuole mediededicato ai ragazzi delle scuole medie
a partire da ottobre
dalle 15.30 alle 17.30 presso la scuola media di Vergiate
Non mancheranno poi momenti di aggregazione e di feste o altre possibili attività 
serali che verranno organizzate durante l’anno presso il CAG di Corgeno. 

VENERDI: IL CAG DEI BAMBINI! VENERDI: IL CAG DEI BAMBINI! 
a partire dal 20 settembre

tutti i venerdì 
Spazio dedicato ai bambini delle scuole

elementari di Vergiate. Laboratori, 
giochi, attività creative e spazi di gioco

libero sono i punti cardini su cui si
basa da anni la proposta aggregativa 

dedicata a questa fascia di età.

Gli educatori vi aspettano al CAG!!

Per informazioni:

Comune di Vergiate 
Segr. Area Socio Educativa Culturale

Tel. 0331 946450

Wanda Ferraro
Cell. 392 9772070
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Sette settimane di laboratori, feste, condivisione 
e voglia di stare insieme! 

03/10/2013 CIMBRO
10/10/2013 CORGENO
17/10/2013 VERGIATE
24/10/2013 SESONA
31/10/2013 CUIRONE

07/11/2013 CIMBRO
14/11/2013 CORGENO
21/11/2013 VERGIATE
28/11/2013 SESONA

05/12/2013 CUIRONE
12/12/2013 CIMBRO

19/12/2013 CORGENO

a VERGIATE
(sede comunale)
Via Cavallotti, 46

a SESONA
(nuovo ambulatorio medico)

Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) Piazza Turati

a CORGENO
(nuovo ambulatorio medico) 

Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico)

Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 
T U T T I  I  G I O V E D I ’  P O M E R I G G I OT U T T I  I  G I O V E D I ’  P O M E R I G G I O

D A L L E  1 6 . 3 0  A L L E  1 8 . 0 0D A L L E  1 6 . 3 0  A L L E  1 8 . 0 0
S E N Z A  A P P U N T A M E N T OS E N Z A  A P P U N T A M E N T O

s e c o n d o  i l  s e g u e n t e  c a l e n d a r i o :
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ALL’INSEGNA DELLA MAGIA

DATE SEDI

Per info: Tel. 0331 928710
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U
n tirocinio
extracurrico-
lare è un

periodo di formazione e orienta-
mento al lavoro svolto presso un
datore di lavoro con l’obiettivo di
agevolare le scelte professionali
attraverso la conoscenza e speri-
mentazione di un ambito professio-
nale: non è pertanto un rapporto di
lavoro, ma è un’opportunità concre-
ta di entrare in contatto con il
mondo del lavoro.

Il Comune di Vergiate ha dunque
emanato un avviso pubblico di sele-
zione dal quale si apprende che i
giovani residenti nel Comune di
Vergiate di età compresa tra 18 e
29 anni, cittadini italiani o di altri
paesi con regolare documento di
soggiorno e in possesso di un titolo di studio conseguito
a conclusione di un percorso formativo dopo la terza
media possono candidarsi a tirocini extracurricolari da
svolgersi presso aziende del territorio.

Avvicinare i giovani al mondo del
lavoro ed offrire alle aziende l’op-
portunità di entrare in contatto con
giovani risorse sono i focus del
progetto: ai giovani selezionati
verrà proposto un tirocinio in un
contesto lavorativo che ne valoriz-
zi capacità e competenze, ed il
percorso sarà monitorato da un
tutor che svolgerà la funzione di
facilitatore ed agevolatore dell’e-
sperienza.

L’azienda che ospiterà il
tirocinante stipulerà con

il Comune una convenzio-
ne, firmata dai legali rap-
presentanti del Comune e

dell’azienda stessa e si
assumerà l’impegno di offrire al giovane

un contesto produttivo dove acquisire con-
cretamente competenze professionali.

Crediamo che questo progetto rappresenti
un’opportunità anche per le aziende, 

che avranno così modo di entrare 
in contatto con nuove 

e giovani potenziali risorse umane.

Poiché il tirocinio non è un contratto di lavoro, non è pre-
vista retribuzione, ma il progetto prevede comunque
un’indennità mensile di
partecipazione a favore di
ogni tirocinante che sarà
erogata dal Comune di
Vergiate in qualità di Ente
Promotore; le aziende inve-

ce non
avranno a
carico loro
alcun costo
diretto.

Il progetto è
reso possi-
bile grazie
ad un finanziamento di Agusta Westland che il Comune
di Vergiate ha scelto di dedicare alle attività rivolte ai gio-
vani ed in particolare a questa iniziativa. 

I tirocinanti dunque svolgeranno un lavoro da concorda-
re, in relazione all’azienda ed al proprio profilo professio-
nale, per un periodo massimo di quattro mesi, con orario
di lavoro settimanale tre le 20 e le 30 ore, ed avranno
un’indennità di partecipazione massima di 300 euro
mensili.

L’avviso pubblico di selezione, 
con scadenza 18 ottobre 2013

e il modulo per la partecipazioni 
sono pubblicati sul sito comunale

www.vergiate.gov.it

Per ulteriori informazioni: 
Servizi per l’orientamento e il lavoro 

tel. 0331 964200
Ufficio scuola tel. 0331 946450

Comune di Vergiate 
Area Socio educativo culturale
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Il Comune di Vergiate ha in corso un progetto 
che prevede la possibilità di offrire tirocini 
extracurricolari ai giovani cittadini
al fine di sperimentare un’esperienza lavorativa
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‘TIROCINI EXTRACURRICOLARI’

Da quest’anno parte l’iniziativa di racchiudere in un unico program-
ma tutti i corsi realizzati in collaborazione con la Biblioteca ‘Enrico
Baj’ del Comune di Vergiate su proposta dell’Assessorato alla

Cultura. 

Qui a fianco e a seguire, nelle prossime pagine, 
riportiamo per estratto il programma completo...

Una pratica guida che indica i numerosi corsi proposti divisi per generi e
periodi per i quali è fissata una riunione informativa. Nell’occasione
saranno indicati le date, gli orari e la sede del corso di interesse e verrà
formalizzata l’iscrizione con il versamento della quota.

La sede della riunione informativa, per tutti i corsi e nelle diverse date
indicate, sarà la sala lettura della Biblioteca Comunale ‘Enrico Baj’ in
Piazza Baj, 16 a Vergiate.

PER INFO:
Oltre ai singoli organizzatori,

Biblioteca del Comune di Vergiate
cultura@comune.vergiate.va.it - Tel 0331 964120

VergiateCorsi  2013 / 14VergiateCorsi  2013 / 14
-  Tut te  l e  Proposte-  Tut te  l e  Proposte --

PER INFO: E’ possibile contattare i singoli organizzatori 
o la Biblioteca del Comune di Vergiate

cultura@comune.vergiate.va.it - Tel 0331 964120

VergiateCorsi  2013 / 14VergiateCorsi  2013 / 14
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A
pprofittando del tempo ancora cle-
mente a settembre abbiamo tra-
scorso un bel pomeriggio passeg-

giando sul lungolago di Gavirate.

Alle consuete attività nei Centri di Sesona e Cimbro,
dove si alternano pomeriggi di gioco, merende e labora-
tori manuali, si aggiungono eventi particolari come gite in
località del territorio o nel vicino Piemonte. 

La visita al ‘Museo del Baco da Seta’ di Cressa
ci ha riportato indietro nel tempo ad un passato non
troppo lontano, mentre il pranzo al Ristorante
Cucina41 di Borgomanero, ci ha fatto conoscere
una nuova realtà giovanile.

Naturalmente per gli appassionati del ballo liscio,
non possono mancare le occasioni di divertimento
e di apprendimento per chi desidera imparare sem-
pre qualcosa di nuovo: si balla nella sala sotto l’a-
silo di via Stoppani, ultimamente ristrutturata e resa
ancora più gradevole e accogliente.

Le occasioni di ballo più straordinarie a cui non
mancare saranno la Festa di Halloween il 31 otto-
bre, per chi vuole prendersi il gusto anche di
mascherarsi, e la Festa di Natale il 19 dicembre in
cui ci saluteremo e ci faremo gli auguri in vista del
2014.

Siete tutti invitati a partecipare, ricordandovi che la par-
tecipazione alle attività nei centri è gratuita e non richie-
de alcun tesseramento.

Per informazioni potete telefonare a: 
Francesca 348 8649381 

Milena 340 6864904
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Il progetto di animazione per gli anziani 
riprende le sue attività autunnali e invernali, 
dopo la pausa del mese di agosto

La MANUTENZIONE La MANUTENZIONE 
dei TERRENI CONFINANTI dei TERRENI CONFINANTI 
con la SEDE FERROVIARIAcon la SEDE FERROVIARIA

Si rammenta ai pro-
prietari dei terre-

ni confinanti con la
sede ferroviaria che è
in vigore il D.P.R. N°
753 del 1980 e
l’Ordinanza Sindacale
n° 88 del 30/08/2013
che obbligano gli stessi
al mantenimento di
tali proprietà evitan-

do la crescita di alberi e/o rami che possano preclu-
dere la sicurezza ferroviaria e di conseguenza l’incolu-
mità pubblica nello svolgimento di tale servizio.

A miglior chiarimento potete visionare l’Ordinanza
Sindacale n° 88 del 30/08/2013 e gli artt. 52 e 55 del
D.P.R. sopra citati pubblicati sul sito comunale: 

www.comune.gov.it > Area Ambiente > Verde
Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente

Iervolino Geom. Carlo A.
PER INFO: E’ possibile contattare i singoli organizzatori 

o la Biblioteca del Comune di Vergiate
cultura@comune.vergiate.va.it - Tel 0331 964120

VergiateCorsi  2013 / 14VergiateCorsi  2013 / 14
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L’amministrazione comunale, nel mese
di giugno 2013, ha stipulato un proto-

collo d’intesa con le rappresentanze sin-
dacali SPI-CGIL, FNP-CISL e UILP-UIL  le
quali si sono fatte  portatrici  delle condi-

zioni delle persone anziane e di tutti i cit-
tadini. Con questo documento
l’Amministrazione  si è impegnata a
garantire, nonostante le difficoltà econo-
miche in cui versano gli enti locali,  i ser-

vizi alla persona quale forma di sostegno
alle famiglie e con specifico riferimento
agli strati più deboli della popolazione.

Il Vicesindaco Ass. ai Servizi Sociali 
Daniele Parrino

Firmato un Protocollo d’Intesa con i sindacati a tutela dei servizi alla persona
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D
isguidi tecnici nella stampa dei
modelli hanno causato il recapito
degli avvisi con notevole ritardo, in

particolare rispetto alla scadenza della
prima rata; gli stessi sono infatti pervenuti
ai contribuenti a ridosso della scadenza

(se non addirittura successivamente). 

Per questo motivo negli avvisi è stata indicata la possibi-
lità di pagare la prima rata entro il 30 agosto. In conside-
razione di quanto esposto, precisiamo che, anche se il
pagamento della Tares fosse avvenuto in data successi-
va a quella indicata, non verrà applicata nessuna san-
zione. 

Confermiamo inoltre che il riscontro del pagamento verrà
effettuato successivamente alla data di scadenza dell’ul-
tima rata (prevista per il 30 novembre) e che  verranno
considerati corretti tutti i versamenti effettuati entro tale
data.

Vorremmo inoltre dare ALCUNE SPIEGAZIONI
sulla nuova tassa, introdotta da quest’anno:

l’importo che il Comune di Vergiate riscuoterà
per l’anno 2013 è all’incirca lo stesso dello scor-
so anno;

gli incrementi che si sono verificati sono dovuti
quasi esclusivamente ai 0,30 cent/mq che ven-
gono versati direttamente allo Stato (codice
3955 nel modello F24);

i nuovi coefficienti introdotti da quest’anno e
previsti dallo Stato per la parte variabile dell’im-
posta, relativi oltre che alla superficie dell’allog-
gio al n. dei componenti del nucleo familiare
che lo abita, sono costituiti da importi fissi che,
seppur modulati al ribasso da parte del
Comune, hanno comportato in molti casi
aumenti consistenti; 

per un problema di elaborazione massiva dei dati non
sono state applicate alcune agevolazioni, che verranno
comunque conguagliate in riduzione sulla tassazione del
prossimo anno.

Concludiamo questo intervento
comunicandovi che la Tares, pur
essendo stata introdotta dall’an-
no 2013, risulta già essere
superata. 

Nel Decreto Legge 102/2013 di
fine agosto è stato previsto che,
dal 01.01.2014, entrerà in vigore
la SERVICE TAX che probabil-
mente ricomprenderà in parte
l’IMU, parte della TARES e parte
dei servizi indivisibili. 

Al momento non abbiamo ancora indicazioni precise;
sarà nostra cura informarvi tempestivamente sulle evolu-
zioni della questione. 

Resp. Area Contabile  Finanziaria
Alfonso Francese

Il Comune di Vergiate ha deciso di
presentare la richiesta di anticipare

al 01.01.2014 la partecipazione alla
sperimentazione sul BILANCIO
ARMONIZZATO, che significa mag-
giore trasparenza, informatizzazione
di tutti i passaggi e riordino dei siste-
mi contabili.

Aderire al nuovo metodo di armoniz-
zazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio, che prevede una
nuova forma di contabilità per gli enti
locali, volta ad assicurare, fra l’altro,
maggiore attendibilità dei dati di bilan-
cio, una maggiore rilevanza dei costi
rispetto al dato meramente finanzia-
rio, accostandosi alle forme di conta-
bilità tipiche del settore privato, per-
metterà ai cittadini e agli amministra-
tori di poter leggere con maggiore
chiarezza i Bilanci Comunali. 

A seguito dell’introduzione di questo
nuovo strumento tra tutte le moltissi-
me novità il Comune avrà l’obbligo di
redigere un RENDICONTO SEMPLI-
FICATO che dovrà essere divulgato
sul proprio sito Internet recante un’e-
sposizione sintetica dei dati del bilan-
cio con evidenziazione:

delle risorse umane strumentali  utiliz-
zate dall’Ente nel perseguimento
delle diverse finalità istituzionali; 
dei risultati conseguiti con riferimento
a livello di copertura e alla qualità dei
servizi pubblici forniti ai cittadini;
dell’eventuale relativo scostamento
tra costi standard e costi effettivi.

L’eventuale ammissione del Comune
di Vergiate alla sperimentazione già
per l’anno 2014 ‘dovrebbe’ compor-
tare il miglioramento dell’obiettivo
programmatico inerente il patto di sta-
bilità.

L’introduzione del Bilancio
Armonizzato cambierà in modo radi-
cale il vecchio sistema, pertanto si è
ritenuto di dare una prima informazio-
ne. Sicuramente, se ammessi alla
sperimentazione, torneremo sull’ar-
gomento per illustrare maggiormente
nel dettaglio le novità che verranno
introdotte.

L’Assessore Bilancio e Tributi
Massimiliano Porotti

A seguito di alcuni disguidi rispetto all’emanazione dei modelli di pagamento Tares 2013, 
pervenuti alla fine di agosto, ci sembra giusto scusarci con i contribuenti
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PER INFO: E’ possibile contattare i singoli organizzatori 
o la Biblioteca del Comune di Vergiate

cultura@comune.vergiate.va.it - Tel 0331 964120
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Ringrazio con grande emozione e
gratitudine, anche a nome della

Giunta e di tutti i dipendenti comunali, la
nostra preziosa collaboratrice

Loredana Lazzarin Loredana Lazzarin che ha matu-
rato la meritata pensione.

Oltre 30anni di servizio presso il
Comune di Vergiate, all’Ufficio Edilizia
Privata, hanno fatto di Loredana un rife-
rimento per tutti, utenti e colleghi, sia in
ambito lavorativo che personale.

Certamente anche molti cittadini la ricor-
dano con piacere, specie i professionisti
con cui ha avuto a che fare quotidiana-
mente, dal momento che ha sempre
dimostrato grande competenza, profes-
sionalità e disponibilità.

È con grande piacere quindi che saluto
cordialmente ‘Lory’ (come tutti qui
l’hanno sempre chiamata) e le auguro il
meglio per il suo futuro. 

IL SINDACO
Maurizio Leorato

GRAZIE LORY!GRAZIE LORY!

ARMONIZZAZIONE DEI  
SISTEMI  CONTABILI  

La legge 118/2011, aggiornata dal D.L. 102/2013, 
prevede che tutti i comuni dovranno adottare 

il Bilancio Armonizzato a partire dal 01.01.2015

L’introduzione della nuova tassa
ha suscitato molto clamore nella

cittadinanza; riteniamo quindi utile forni-
re alcuni DATI SIGNIFICATIVI sulla
stessa:

UTENTI TOTALI n. 4225

Utenti con un importo inferiore 
alla Tarsu precedente: n. 380 

Utenti con un importo maggiore 
tra euro 0 e 50: n. 1.296

Utenti con un importo maggiore 
tra euro 50 e 100: n. 1.872

Utenti con un importo maggiore 
tra euro 100 e 150: n. 521

Utenti con un importo maggiore 
di euro 150: n. 156
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La parola alle  La parola alle  
le rappresentanze politiche le rappresentanze politiche 

presenti in Consiglio Comunalepresenti in Consiglio Comunale
IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 

COMUNALECOMUNALE

L
a nostra Amministrazione continua a
dimostrarsi molto sensibile al bene e
all’interesse dei nostri bambini e

ragazzi, dedicando risorse ed energie a
favore del nostro Istituto comprensivo e
delle altre realtà educative presenti sul ter-
ritorio.
Anche quest’anno, Sindaco ed Assessori
sono stati sempre presenti “fisicamente”
nei momenti significativi della vita scolasti-
ca, salutando le classi ad inizio e fine anno,
porgendo gli auguri natalizi e presenziando
ad ogni iniziativa proposta dalla scuola.
Non è irrilevante il fatto che i ragazzi cono-
scano ormai queste figure istituzionali e
che le sentano “vicine “ a loro.
Anche all’inizio del nuovo anno scolastico,
la presenza di Sindaco e Assessore alla
cultura alla cerimonia inaugurale presso la
Scuola secondaria “Don Milani” ha contri-
buito a dare rilevanza all’evento e a sottoli-
neare l’importanza del percorso educativo
e formativo a cui i ragazzi sono chiamati. 
Vediamo in dettaglio alcune scelte signifi-
cative programmate dall’Amministrazione
a sostegno della scuola per l’anno scolasti-
co 2013/14.
Le richieste degli insegnanti relative ai pro-
getti finanziati dal Comune che rientrano
nel cosiddetto “Piano del Diritto allo studio”
sono state tutte accolte: per i bambini della
Scuola dell’infanzia sarà attivata una speci-
fica attività mirata ad avvicinarli alla musica
, mentre quelli delle Scuole primarie di
Vergiate e Cimbro continueranno il proget-
to musicale iniziato durante il passato anno
scolastico Il progetto offerto alla Scuola pri-
maria di Corgeno riguarderà “Il teatro a

scuola”. Per quello che concerne la Scuola
secondaria “Don Milani”, proseguirà l’espe-
rienza ormai consolidata del Consiglio
comunale dei Ragazzi (CCR) e sarà garan-
tito il trasporto degli alunni in occasione
delle gare sportive studentesche.
Nell’ambito del “Piano del Diritto allo stu-
dio”, per i ragazzi della Scuola secondaria
verrà anche quest’anno confermato lo
Sportello d’ascolto gestito dalla stessa psi-
cologa che aveva seguito l’attività già nello
scorso anno scolastico. Inoltre, in casi par-
ticolari, la consulenza psicologica sarà
estesa anche ad insegnanti e genitori che
la richiederanno. Viene anche riconfermata
la consulenza della pedagogista per gli
insegnanti che ne facciano richiesta.
E’ risaputo che la crisi economica e le con-
seguenti restrizioni di bilancio hanno pena-
lizzato le scuole italiane, colpendo anche le
possibilità di intervenire efficacemente a
favore degli alunni stranieri con interventi di
alfabetizzazione e integrazione.
Ovviamente la scuola si impegnerà a tro-
vare i fondi all’interno delle proprie risorse
(Fondo d’istituto), ma un contributo finan-
ziario prezioso sarà quello offerto
dall’Amministrazione a sostegno della
mediazione interculturale. 
Continuerà quest’anno il sostegno all’ini-
ziativa del Pedibus, realtà ormai  importan-
te e radicata per gli alunni della scuola pri-
maria di Vergiate e che, a partire dalla pri-
mavera 2013, ha coinvolto anche la scuola
primaria di Corgeno.
E’ intenzione dell’Amministrazione ripro-
porre, sia per la scuola primaria che per
quella secondaria, la “colazione dello spor-

tivo”, ritenendola un’importante iniziativa,
volta a promuovere l’abitudine a una sana
colazione. Verrà anche riproposta la setti-
mana della mondialità, con l’offerta di vari
menu etnici nella mensa scolastica.
Inoltre, ci piace sottolineare che quest’an-
no, a seguito di accordi presi con la
Consulta dello sport, i bambini e i ragazzi
delle nostre scuole avranno l’occasione di
conoscere gli sport presenti sul territorio,
usufruendo di lezioni dimostrative gratuite.
Certamente il compito della scuola è quello
di organizzare e condurre bene tutte le atti-
vità finalizzate al processo didattico, edu-
cativo e formativo, ma è altrettanto impor-
tante prestare attenzione e cura affinché
questi processi vengano ospitati in edifici
scolastici accoglienti, decorosi e sicuri. 
In questi due anni di mandato,
l’Amministrazione si è occupata e preoccu-
pata, sia della manutenzione ordinaria,
rispondendo tempestivamente ad ogni
richiesta, che della manutenzione straordi-
naria riguardante, ad esempio, la messa a
norma dell’edificio che ospita il C.A.G.
(Centro di Aggregazione Giovanile), il rifa-
cimento dell’ingresso della scuola dell’in-
fanzia di Sesona, con posizionamento di
una rampa in ottemperanza alla legge sul-
l’abbattimento delle barriere architettoni-
che, l’installazione di una fontanella nel
cortile della scuola stessa, l’adeguamento
antincendio della scuola primaria di
Corgeno, con posizionamento di un serra-
mento a norma all’ingresso, nonché la
sostituzione delle tegole rotte presso alcuni
degli edifici scolastici. 
E’ programmato anche un intervento nella

scuola primaria di Cimbro che prevede,
entro la fine dell’anno, il rifacimento della
controsoffittatura con cablaggio e l’imbian-
catura del corridoio, migliorando così la
luminosità dell’ambiente.
Importante è stato anche l’intervento attua-
to presso la sede della Scuola secondaria
che ha potenziato la rete wireless dell’edifi-
cio, creando le condizioni per l’uso del
Registro elettronico, strumento richiesto
alle scuole dalla normativa ministeriale. A
questo proposito, si sottolinea anche la
presenza, nel “Piano Diritto allo studio”, di
un contributo specificatamente rivolto
all’acquisto di alcuni PC portatili, necessari
proprio per permettere in ogni classe l’uti-
lizzo del Registro online.
L’elenco potrebbe continuare perchè gli
interventi sono stati significativi, a confer-
ma del fatto che la nostra Amministrazione,
nonostante le difficoltà del momento, non
“taglia” né sul sociale né sull’istruzione. Per
concludere una riflessione: mantenere
questa costante attenzione alla scuola è
coerente con le promesse fatte in campa-
gna elettorale e successivamente tradotte
in Programma di mandato. L’
Amministrazione, ”nonostante tutto” (la
crisi, i vincoli, i tagli e i ritagli) è determina-
ta a proseguire su questa linea cercando di
fare il meglio e il massimo possibile.

Per il gruppo “Uniti per Vergiate”,
I consiglieri

Stefania Gentile e 
Gisella Della Ferrera

S
inceramente ci sentiamo ultimamente in difficoltà
quando dobbiamo presentare il nostro articolo per il
periodico comunale, tanto che, l'avrete notato, nello

scorso numero non abbiamo pubblicato nulla.
La verità è che, sulla vita politica ed amministrativa di
Vergiate, in questo periodo c'è veramente poco da scrive-
re!
L'Amministrazione Leorato ha scelto di operare una politi-
ca amministrativa di basso profilo, certamente atta al con-
tenimento delle spese, nonostante il continuo aumento
della pressione fiscale comunale, ma affossando soprat-
tutto gli investimenti. E' vero che l'attuale congiuntura eco-
nomica impone delle attente riflessioni sulle spese del
Comune ed il taglio di tutti i possibili sprechi, ma non cre-
diamo assolutamente che questo "status quo" possa favo-
rire la ripresa economica e sociale della nostra comunità.
La vita vergiatese si trascina lentamente e stancamente tra
continui mercatini generici che poco caratterizzano la
nostra comunità (tantomeno ha Vergiate l'attitudine e la
viabilità per poterli adeguatamente ospitare) e le poche,
minimali, attività culturali che si riesce a mettere in campo.
Si possono così “dar da fare” tutte le associazioni (cultura-
li, sportive, ecc.) di Vergiate se manca comunque, al di là
di un coordinamento tra le stesse, una programmazione
generale di sviluppo della nostra cittadina.
Investimenti per la comunità? Nessuno. Si incensa come
grande (ed unico) servizio perfino la "casa dell'acqua"
posta in piazza Baj!
Ci teniamo a precisare che una "casa dell'acqua" era stata
proposta molti anni fa alla Amministrazione Maffioli e che
la sua realizzazione era stata procrastinata per poter esse-
re posizionata nel piazzale/parcheggio che la stessa
Amministrazione Maffioli avrebbe costruito a fianco del
Cimitero di Vergiate. Questa opera, già progettata e finan-
ziata, che serviva allo spostamento del mercato del lunedì
in una area adeguata e servita, come parcheggio al cimi-

tero e al campo sportivo, come area per mercatini, ecc.,
non è stata ritenuta utile dalla Amministrazione Leorato e
quindi non realizzata!
Secondo noi questa era l'unica e giusta collocazione di
una "casa dell'acqua", non certo in una piazza "abitata" e
che dovrebbe pian piano diventare il centro culturale e di
vita cittadina di Vergiate.
E’ stato abbandonato anche il discorso di una ristruttura-
zione significativa della Farmacia Comunale e degli
Ambulatori Comunali di Vergiate (possibile dopo lo sposta-
mento della Biblioteca): entrambe le strutture sono larga-
mente insufficienti per le loro funzioni. In particolare la
Farmacia Comunale, necessiterebbe di interventi struttu-
rali e gestionali del farmaco (previsti dalla precedente
amministrazione Maffioli, ma non attuati da quella attuale)
che sicuramente migliorerebbero l'attività della stessa con
un sicuro incremento della vendite, che invece risultano in
lieve, ma costante, decremento. C'è poi il "problema" della
Farmacia di Corgeno che, nonostante gli interventi fatti
risulta in continua "perdita". Se non si deciderà di spostare
questa farmacia in una posizione più favorevole, ovvero
sulla vicina provinciale, le vendite saranno sempre in dimi-
nuzione. In casi come questi, dopo anni di continue perdi-
te, non sarebbe più opportuno decidere di affittare la stes-
sa ad un privato avendone un ritorno economico certo e
garantendo la continuità del servizio alla cittadinanza?
Per quanto riguarda gli ambulatori medici situati al piano
terra di piazza Matteotti, anche questi risultano oramai
obsoleti e sottodimensionati alle loro necessità soprattutto
la sala d’attesa ed il punto prelievi tanto che, in certi
momenti, gli utenti devono stazionare all’aperto in attesa
del loro turno. Anche gli ambulatori situati al secondo piano
dovrebbero trovare una sistemazione più congrua: l’in-
gresso è in posizione defilata rispetto alla piazza e agli altri
ambulatori, è scomodo arrivarci, essendo ricavati in un sot-
totetto non sono nemmeno troppo agevoli; dovrebbero a

nostro avviso essere posizionati vicino alla farmacia e agli
altri studi. Per fare ciò si dovrebbe però fare un grosso
investimento e sfruttare adeguatamente l’area dell’ex
biblioteca. Purtroppo la Farmacia Comunale (ASSSV) ha
dovuto sborsare una grossa cifra (oltre €. 650.000,00) per
comprare dal comune i locali della stessa, perciò questo
necessario intervento, sempre che possa trovare favore-
vole “opinione” da parte degli attuali amministratori, non
potrà essere sicuramente effettuato in tempi brevi.
E gli investimenti per le scuole? L’amministrazione Maffioli
aveva puntato su un nuovo campus scolastico, una strut-
tura moderna che avrebbe potuto soddisfare appieno per
molti anni le esigenze della nostra comunità, ma, nel frat-
tempo e a dispetto di quanto affermato in campagna elet-
torale dagli “Uniti per Vergiate”, aveva provveduto a man-
tenere efficienti le strutture esistenti (scuola elementare e
media di Vergiate) e potenziato quelle periferiche
(Corgeno e Cimbro) con importanti investimenti sugli
impianti di riscaldamento delle stesse; ebbene,
l’Amministrazione Leorato, in oltre due anni, non ha fatto
nulla! L’Amministrazione Maffioli aveva anche previsto (ed
aveva ottenuto il finanziamento) un considerevole investi-
mento sulla scuola materna di via Stoppani ma, ancora,
l’Amministrazione Leorato non ha ancora fatto nulla. E’
questo l’interesse di questa amministrazione per le scuo-
le?
A questo punto rimane solo la speranza che la tanto atte-
sa ripresa economica faccia cambiare l’atteggiamento dei
nostri attuali amministratori tanto da mettere in campo un
po’ di iniziativa per lo sviluppo per Vergiate, altrimenti la
nostra cittadina rimarrà al palo perdendo quella vitalità ed
interesse faticosamente raggiunte negli anni passati.

Gruppo “Insieme per Vergiate”

Gruppo INSIEME PER VERGIATE

Gruppo UNITI PER VERGIATE
SCUOLA: UNA PRIORITA’ PER L’AMMINISTRAZIONE
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U
na partenza alla volta degli Stati
Uniti quasi per scherzo, per impara-
re l'inglese, a soli vent'anni. Ma poi,

negli States, il vergiatese Davide
Cremascoli ci è rimasto, ha aperto un risto-

rante pizzeria in Florida, a Key West, con l'amico di sem-
pre, con cui è cresciuto, Alessandro Piazzo e di loro ha
scritto pure il New York Times. 

Uno colpo grosso, per i due amici. Essere i protagonisti
di un articolo del prestigioso quotidiano, non è cosa di
tutti i giorni. E neanche roba per tutti. Ma il loro
“Onlywood”, pizzeria trattoria in Duval Street, a Key
West, è piaciuto. E ha convinto.

Così, lo scorso 4 luglio, il New York Times ha scritto: <In
una stretta metà strada tra due edifici, c'è un ristorante il
cui cibo e la cui storia hanno affascinato gli abitanti già
dalla sua apertura in ottobre>. Un <modesto spazio>
continua il quotidiano, <con la pop music italiana degli
anni '90, un tranquillo giardino con piante di basilico e
origano e lucertole che si abbronzano piacevolmente>.
La pizza è prelibata, superba, con tanto di forno a legna,
fatto con rocce del Vesuvio, spedito da Napoli in un
paese al confine del territorio americano dove sembra di
essere ai Caraibi più che negli Usa, lontani dallo stress
del nord.

<E' praticamente dal 1999 che io e Ale sognavamo un
giorno di poter avere il nostro ristorante>, racconta
Davide Cremascoli. <Io personalmente ci avevo già pro-
vato tre volte a New York ma, purtroppo, non a buon
fine>. Poi, <parlando e riparlando, vuoi la stanchezza di
New York, vuoi la voglia di tornare in Florida, vuoi la
voglia di cambiamento dopo tanti anni nello stesso risto-
rante>, continua Davide, <decisi di prendere in conside-
razione l'idea di aprire una pizzeria con Ale in Florida. Da
sempre Key West ci era piaciuta. Abbiamo trovato il loca-
le e lo abbiamo affittato, investito tutti i nostri risparmi per
trasformarlo in pizzeria (il forno viene da Napoli) e final-
mente il 23 ottobre 2012 abbiamo aperto>. La prima sta-
gione è andata benissimo e oltre ad aver il libro delle pre-
notazioni sempre pieno, i due giovani hanno avuto arti-
coli su giornali locali, sul Magazine che viene messo su
tutti i voli domestici della United Airlines e soprattutto sul
New York Times. 

Ne è passata di acqua sotto i ponti da Walt Disney World,
prima tappa di Cremascoli negli Stati Uniti per imparare
l'inglese.

Tre anni ad Orlando come cameriere, una piccola paren-
tesi in Colorado e poi, dal 2003, stabile con l'amico del
cuore nella Grande Mela. 

Davide ha sempre lavorato nell'Upper East Side, al risto-
rante Mediterraneo tra la 66ma e seconda Avenue: all'i-
nizio come cameriere e presto diventato general mana-
ger. Ora, le sue capacità sono al servizio del suo locale,
del ristorante che ha saputo aprire con l'amico
Alessandro il quale, dopo aver lavorato da Kestè, pizze-
ria di Manhattan famosa per la pizza napoletana, è
diventato lui stesso pizzaiolo. Ad affinargli le abilità nello
stendere e preparare la pizza, è stato un maestro piz-
zaiolo, Roberto Caporuscio, vincitore per ben tre anni del
titolo di miglior pizzaiolo d'America. 

Et voilà. A Onlywood la mozzarella è fatta rigorosamente
in casa e non mancano le acciughe da mettere su una
pizza dalla crosta sottile, saporita e croccante <brucciac-
chiata giusto a sufficienza> recita il New York Times.
Senza dimenticare l'incanto delle linguine al nero di sep-
pia e degli spaghetti allo scoglio. 

E chissà, forse presto, ci sarà anche una pizza dal nome
evocativo, dedicata a Vergiate. Anzi, Davide lo assicura:
<La pizza “alè Vergiate” è già in forno in attesa di esse-
re sfornata…>

Alessandra Pedroni
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Il presidente Truman ci aveva fatto la Casa Bianca
delle vacanze, a Key West. E molti sono i luoghi,

dal bar più frequentato alla casa diventata museo,
che parlano ancora di Ernest Hemingway in quel
lembo di terra con le case coloratissime fatte di
legno. <Sembra di essere a Cuba> dice Fernando
Cremascoli, padre di Davide, più volte volato oltreo-
ceano con la moglie Antonella per andare a trovare il
figlio. 
Lui, Fernando, ci andrebbe pure a vivere a Key West:
<Sono in pensione, la casa, qui, dà soltanto da fare
e d'inverno va riscaldata a dovere anche se siamo
rimasti soltanto in due (l'altro nostro figlio, gemello di
Davide, è in Svizzera). Da metà settembre a fine
maggio, invece, a Key West si sta benissimo, il clima
è stupendo e si vive come in un parco dei divertimenti
in cui tutto è un po' folklore. Niente a che vedere con
l'Italia>. Certo, aggiunge papà Cremascoli, <la sanità
non è garantita come da noi e per un pensionato non

ci sono molte chance, ma ci sto pensando davvero a
potermi trasferire là>. Non storce il naso nemmeno la
moglie Antonella Manoli che, volendo lasciare
Vergiate, avrebbe però il pensiero un po' più rivolto
alla metropoli di New York, città <che davvero non
dorme mai>, racconta. 
Entrambi parlano della scelta del figlio con gioia ed
estremo rispetto. Partito in giovane età, Davide, ora
trentacinquenne, ha sempre avuto il sostegno dei
suoi che guardano con orgoglio “Onlywood” e quei
venti tavoli in un giardinetto sfizioso appena dietro a
Duval Street, la via principale di Key West, dove si
fatica a trovare un posto libero per mangiare. 
Con ammirazione, annotano che Davide ha lavorato
nel ristorante di Robert De Niro a Manhattan e si è
sempre fatto in quattro senza mai perdersi d'animo.
Anche adesso le fatiche non sono finite. Ma il sogno
americano è arrivato.

RACCONTANO... I GENITORIRACCONTANO... I GENITORI

DAVIDE CREMASCOLI, 
IL SOGNO AMERICANO DIVENTA REALTA'

11

La Pizzeria Trattoria 
“ONLY WOOD”

Fernando Cremascoli 
e Alessandro Piazzo

Davide e Alessandro

Libro delle prenotazioni sempre esaurito alla pizzeria trattoria Onlywood a Key West, in Florida.
Ne ha parlato pure il New York Times.
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IL SECOLO  - 30 giugno 1913

IL MINISTRO CREDARO A VERGIATE 
INAUGURA QUATTRO CASE DELLA SCUOLA

Gallarate, 29 notte

Che strano ministro è l’on. Credaro! Rammenta quel
curioso signore che, se in maggio la temperatura rin-
crudiva, metteva il soprabito, senza curarsi degli amici
che gli facevano osservare che in quel mese il soprabi-
to è un anacronismo.
L’on. Credaro potrebbe partecipare a tante cerimonie
nelle grandi città, che si disputerebbero l’onore di aver-
lo in redingote e cilindro: invece accetta con la sua
buona semplicità l’invito dell’on. Scipione Ronchetti di
venire a inaugurare a Vergiate quattro edifizi scolastici
che il comune, con esemplare senso di civiltà, ha
costruito per il capoluogo e le frazioni, casette linde,
areate, piene di luce, che dicono da sé, col loro aspetto
lieto e sereno, quello che il Giordani voleva scrivere
sulla porta di ogni scuola: “Fanciulli, qui si insegna e non
si tormenta…”
E così Vergiate e le sue frazioncelle tagliate fuori da
ogni via di comunicazione, hanno visto il ministro italia-
no della Pubblica Istruzione passare per l’ampio comu-
ne, visitare le scuole, intrattenersi coi contadini che
ama, discorrere con loro in dialetto, e compiacersi di
tutta quella semplicità campagnola che sprizzava fuori
dalle artificiose inamidature della convenzionalità.
La giornata era magnifica. Mentre le automobili traspor-
tavano a Vergiate il ministro, l’on. Scipione Ronchetti, il
prefetto sen. Panizzardi, il provveditore agli studi comm.
Ronchetti, l’avv. prof. Agnelli, l’ispettore Zerbini, e altri
convenuti col treno da Milano, sull’orizzonte del cielo
limpido si stagliavano meravigliose le Alpi, come a salu-
to del ministro montanaro. Pei dolci pendii di quella
regione meravigliosa e poco nota che è l’alto
Gallaratese, in breve ora era raggiunta Vergiate, dove
col sindaco ing. Brebbia, attendevano il ministro l’on.
Carlo dell’Acqua e il sindaco di Gallarate.

Dopo il ricevimento in municipio, dove il sindaco diede il
benvenuto al ministro, in un’aula della scuola di Vergiate
il comm. Renato Piceni, assessore della Pubblica
Istruzione a Gallarate, pronunziò uno splendido discor-
so, mettendo in evidenza il valore che la visita del mini-
stro aveva pel paese, a significazione che dove sorge
una casa della scuola ivi è festa per tutta la nazione e
notando che, come dice il Gray nell’elegia in un cimite-
ro campestre, forse molti geni dormono nei cimiteri, a
cui la scuola avrebbe impennato le ali per benefizio del-
l’umanità. Il bel discorso del comm. Piceni fu assai
applaudito. Dopo brevi e simpatiche parole del maestro
Lanfranchi, l’on. Credaro è sorto a parlare, dicendosi
grato al comm. Piceni di aver così bene interpretato il
sentimento pel quale egli assentì con gioia al desiderio
espressogli dal suo buon amico on. Ronchetti. Ricordò
le sue umili origini per rammentare che le plebi agricole
e operaie sono le forze d’Italia, e che bisogna facilitare
ad esse l’ascesa intellettuale. Nessuno rimprovererà al
proprio padre, egli dice, di avergli lasciato un pezzetto di
terra di meno, ma quanti invece lamentano di non esse-
re stati costretti a istruirsi un po’ di più quando erano a
tempo!
Rammenta tutto quello che è stato fatto in questi ultimi
anni per la scuola del popolo, quanti milioni si sono
spesi, quanti si dovranno spendere ancora, e conclude
esortando Vergiate a tener scolpita nel cuore la festa
odierna, che è un contributo alla civiltà, al progresso,
alla grandezza della patria.
Automobili e vetture si sono già recate alla magnifica
villa Falaguerra, dove le autorità furono ospitate con
squisita cortesia, e dove il ministro si fermò fra i bimbi
delle scuole e dell’asilo. Alle 13 ha avuto luogo il ban-
chetto di 250 coperti, riuscito magnificamente.
Allo spumante parlò molto bene il sindaco di Vergiate, a
cui seguirono tre maestri del comune, il parroco di
Vergiate, don Locatelli, un vecchio prete che parlò con
energia d’espressione, ma con molto tatto e misura,
esaltando la scuola, la patria e la famiglia, il dott.
Sforzini.

L’on. Ronchetti improvvisò poi un alato discorso, lodan-
do la laboriosa e fattiva opera di Credano, al quale
augurò di presiedere per lunghi anni alle sorti della
scuola, per gli interessi di questa, che sono quelli della
patria e della democrazia.
[…]

Cessati gli applausi, le autorità si recarono a inaugura-
re le scuole delle frazioni, dove il ministro venne accol-
to con entusiastica simpatia.  Dopo visitate le scuole di
Cimbro, si fece un’escursione sul monte San Giacomo,
il punto più alto della provincia, 700 metri sul mare, dove
l’ing. Crespi offrì ai convenuti lo champagne. Parlarono
anche qui  il Crespi, l’avv. Agnelli, molto argutamente, il
maggiore Cattaneo che rammentò ciò che Bismarck
disse dopo il 66, il maestro di scuola aver vinto a
Sadowa, e nuovamente l’on. Credano, che disse di rifiu-
tarsi a salire più in alto per non sentire altre lodi più alte
e più immeritate. Dopo la visita della scuola di Corgeno
e Sesona, il ministro è partito.
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l 29 giugno di cento anni fa il nostro comune
celebrò festosamente l’inaugurazione di ben
quattro edifici scolastici (Vergiate centro - oggi

palazzo comunale, vecchie scuole di Sesona,
Cimbro e Corgeno) alla presenza dell’allora
Ministro della Pubblica Istruzione, onorevole Luigi
Credaro. L’evento fu rilevante perché non era cer-
tamente usuale, allora come oggi, che un ministro
si allontanasse dai suoi gravosi ed alti impegni
romani per recarsi di persona in un piccolo paese
(ricordiamo che il comune di Vergiate contava
allora circa 3500 abitanti!). 

Alla notizia venne dato risalto sulla stampa dell’e-
poca: il 30 giugno parlò estesamente dell’evento il
giornale “LA LOMBARDIA”, ma anche il prestigio-
so quotidiano “IL SECOLO”, il giornale più vendu-
to in Italia tra XIX e XX secolo, riservò alla vicen-
da ampio spazio. Penso di fare cosa gradita ai
vergiatesi che amano la storia del loro paese
riportando i due articoli che, con uno stile ben
diverso da quello a cui ci hanno abituato i giorna-
li di oggi, ci raccontano la cronaca di quella lonta-
na giornata e descrivono, in modo forse un po’
retorico e “colorito”, ma sicuramente suggestivo,
le bellezze paesaggistiche del nostro comune,
immerso nel verde, nella tranquillità e nella pace
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a cura di Gisella Della Ferrera

IL MINISTRO LUIGI CREDARO

Luigi Credaro (Sondrio 1860/Roma 1939) è stato un poli-
tico, filosofo e accademico italiano. Conseguita la licenza
liceale presso il Liceo G:Piazzi di Sondrio, si laureò in filo-
sofia a Pavia dove, dal 1883, ricoprì la cattedra di Storia
della filosofia; gli fu poi affidata, nel 1902, la cattedra di
pedagogia a Roma dove insegnò fino al 1935.
Eletto deputato nel 1895 nel Partito Radicale, ricoprì la
carica di Ministro della Pubblica Istruzione del Regno
d’Italia nel governo Luzzatti e nel quarto governo Giolitti
tra il 1910 e il 1914. Il più noto e rilevante provvedimento
varato dal ministro Credaro fu la Legge Daneo-Credaro
del 1911 che stabiliva che gli stipendi dei maestri delle
scuole elementari fossero a carico del bilancio dello Stato
e non più dei comuni (ad eccezione dei comuni capoluo-
ghi di provincia), contribuendo così in maniera determi-
nante alla lotta contro l’analfabetismo in Italia. Prima di
questa legge, infatti, i comuni di campagna e quelli più

poveri, specialmente al Sud, non erano in grado di
istituire e mantenere scuole elementari, rendendo di
fatto inapplicata la Legge Coppino del 1877 sull’ob-
bligo scolastico.
Di rilievo furono anche le norme da lui varate nel
1914 su programmi e orari degli asili infantili e giardi-
ni d’infanzia, primo organico intervento di un ministro
della Pubblica Istruzione nel settore dell’educazione
infantile. 
Nominato senatore nel 1919, ricoprì l’incarico di
Commissario Generale Civile per la Venezia
Tridentina, ossia la suprema autorità del Trentino-
Alto Adige che stava per essere formalmente annes-
so all’Italia, ruolo che ricoprì mostrandosi particolar-
mente conciliante e rispettoso verso la minoranza di
lingua tedesca. 
Terminò la sua carriera politica in disparte rispetto al
regime fascista che si consolidava, mantenendo però
il suo seggio da senatore.

L’ONOREVOLE 
SCIPIONE RONCHETTI

Uomo politico (Porto
Valtravaglia 1846 - Milano 1918
eletto nel Collegio di Gallarate.
Avvocato, deputato dal 1876 al
1886 e poi sottosegretario alla
Pubblica Istruzione (1892-93),
alla Giustizia (1896-97) e agli
Interni (1901-02). Ministro della
Giustizia (1903-05), diede il
nome alle leggi sulla condanna
condizionale e sul divieto del
porto di coltello.
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SPAZIO AMARCORDSPAZIO AMARCORD
Ringraziamo tutti quanti ci hanno 
mandato materiale per lo spazio

dedicato alla “memoria”.
Mandateci ancora i vostri contributi 

presso la Biblioteca Comunale
oppure via mail a 

comunicazione@comune.vergiate.va.it

LA LOMBARDIA  - 30 giugno 1913

FESTOSE ACCOGLIENZE
ALL’ON.CREDARO 

ALL’INAUGURAZIONE DELLE 
SCUOLE DI VERGiATE E FRAZIONI

De Dominicis ci manda da Gallarate, 29

Quest’oggi Vergiate e le sue frazioni dis-
seminate fra le sue pittoresche vallate
sono in festa.
Si attende l’arrivo dell’on. Credaro, che
viene appositamente da Roma ad inau-
gurare i nuovi locali scolastici dell’illustre
comunello di campagna. E Vergiate
accoglie degnamente il suo ospite illu-
stre. Le vie del comune sono tutte pave-
sate da grandi fiamme tricolori. Fin dal
mattino, quando alle 5, gli spari dei mor-
taretti a salve, avvertono la popolazione
che la festa incomincia, le vie sono popo-
latissime di gente.
La magnifica e fresca giornata domenica-
le di quei luoghi incantevoli concorre
anch’essa alla riuscita della festa dedica-
ta all’educazione popolare.
E’ bello il sorriso di quei boschi verdeg-
gianti dove tutta una natura ridente espri-
me un’armonia magnifica di bellezza e di
pace. La valle e la collina di Vergiate
sono veramente un gioiello della nostra
alta Lombardia. Ed un gioiello tanto più
ricco di viste affascinatrici, perché ancora
ignorate. Quell’angolo di terra è ancora
trascurato dalla speculazione della villeg-
giatura. Tanto più bello per chi ama un
po’ di campagna silenziosa, e dove
meglio parla solo il grande concento dei
campi. Ma ora che la bellezza di un
monte e di un bosco o di una collina si
valuta solo dalla reclame  che si sappia
sapientemente organizzare è sincera-
mente un peccato che quella plaga non
sia conosciuta e non lo sia specialmente
dalle nostre colonie villeggianti, così
come meriterebbe di esserlo.

L’arrivo dell’on. Credaro
L’on. Credaro è arrivato alle ore 10 con
un treno elettrico da Milano. Lo accom-
pagnano l’on. Scipione Ronchetti, l’infati-
cabile iniziatore di tutto il risveglio civile
del collegio di Gallarate, il prefetto sen.
Panizzardi, il provveditore agli studi
comm. Ronchetti, l’avv. prof. Arnaldo
Agnelli, l’avv. Italo Ronchetti, e un nipote
del ministro, il sig. Credaro.
Alla stazione di Gallarate sono ad atten-
dere il sindaco di Gallarate Olinto Pasta

con tutta la Giunta, il sotto prefetto del cir-
condario di Gallarate, cav. avv. Farella, il
maggiore di cavalleria cav. Cattaneo, e
numerose altre persone.
Gli intervenuti su tre automobili si recano
sollecitamente alla volta di Vergiate. I
dodici chilometri che separano il luogo
della festa sono superati in una diecina di
minuti. Al passaggio fra i vari comuni dis-
tribuiti lungo il tratto della magnifica via
del Sempione, e specialmente a Somma
Lombardo l’on. Credaro riceve le più
affettuose accoglienze dalle popolazioni
che sono ad attendere lungo la via.
Superata la pittoresca salita di Vergiate
l’on. Credaro arriva sollecitamente alla
festa.
All’ingresso del comune, dalla stazione al
nuovo edificio scolastico da inaugurare, è
composto tutto un ininterrotto corteo di
scolaretti delle scuole di Vergiate, di
Golasecca, di Somma Lombardo, di
Gallarate, di Sesona, ai quali si sono uniti
i soci di varie istituzioni e della M.S. di
Vergiate e di Corgeno.
L’automobile del Ministro compie lenta-
mente il percorso, quasi un chilometro
dalla stazione alla scuola. Essa è scorta-
ta da quattro carabinieri a cavallo. Al pas-
saggio del ministro gli scolaretti applau-
dono calorosamente con altissime grida
argentine di evviva, che garreggiano (sic)
con le note solenni dell’inno reale suona-
to da due musiche.
Il Ministro scende prima alla casa comu-
nale, tutta parata dal vestibolo alla sala
del Consiglio con grandi festoni tricolori.
Nella sala del Consiglio è offerto all’on.
Credaro e all’on. Ronchetti un vermouth
d’onore.
Impossibile raccogliere i nomi di tutte le
persone che si affollano nel salone.
[…]
Il saluto al Palazzo comunale è brevissi-
mo. Parla a nome dell’amministrazione il
sindaco ing. Brebbia. Egli ha poche sim-
patiche parole di devozione e di ammira-
zione per l’onorevole Credano e per l’on.
Ronchetti, ai quali porge vivissimi ringra-
ziamenti a nome della popolazione. La
nostra festa, esclama briosamente l’ora-
tore, non è così solenne come quella che
potrebbe offrire una grande città, ma è
festa di cuore, on. Credaro, ed accoglie-
tela come omaggio dei cuori amici che ve
la offrono (applausi).
Risponde subito dopo l’on. Credaro,
anche egli brevissimo.
“Mi sento onorato – dice l’on.Ministro – di
prendere parte ad una festa di civiltà,

come quella che questo comune solen-
nizza inaugurando le sue scuole. Il vostro
ricevimento è sincero e spontaneo e
tanto più gradito perché tale. E per que-
sto ne sono graditissimo al sindaco,
all’on. Ronchetti e a tutte le autorità. Essi
mi offrono ancora un’occasione di avvici-
nare direttamente, senza cerimoniale e
solennità fastidiosa, il nostro popolo, quel
popolo che con le scuole domanda giu-
stamente di concorrere attivamente,
gagliardamente, alla grandezza della
civiltà nostra.”
Vivissimi applausi salutano la fine delle
simpatiche parole del ministro, con le
quali finisce anche il ricevimento.
Frattanto la gentile signorina Baggiano,
figlia del capostazione di Vergiate, ha
offerto all’on.Credaro un magnifico
mazzo di fiori, che il ministro mostrò di
gradire vivamente.
Poi si incomincia subito la cerimonia
della giornata,

L’INAUGURAZIONE DELLE SCUOLE
Il discorso ufficiale

L’inaugurazione ha luogo nella grande
aula dell’edificio centrale delle nuove
scuole. Il Comune di Vergiate inaugura
veramente quattro edifici scolastici, distri-
buiti per le sue frazioni.
Sono linde e sobrie case, tutte piene di
luce e di aria, esposte alla vista dei monti
e dei laghi. La sala nella quale ha luogo
la festa è tutta occupata da una folla
variopinta di signore convenute da
Milano, da Gallarate e da altri comuni. In
fondo fanno corona gli uomini.
Si incomincia con il discorso dell’oratore
ufficiale della cerimonia, l’avv. Comm.
Piceni, che è presentato all’uditorio dal
sindaco ingegnere Brebbia.

Il comm. Piceni parla brevemente con
grande foga, una ventina di minuti. Egli
esordisce con un inno alla solennità
spontanea della cerimonia che si svolge
al palazzo delle scuole, scolta fedele,
sentinella vigile nel cielo azzurro di que-
sto magnifico anfiteatro. L’intervento del-
l’on. Credaro e dell’on. Ronchetti, la pre-
senza di tanta folla di persone è poi la
dimostrazione maggiore e migliore della
sicura coscienza con la quale il paese
considera ormai il suo problema scolasti-
co.

Un ministro che va alla Metropoli è facile
avvenimento, ma un ministro che premu-
roso – come al maggiore dei suoi compi-
ti si reca ad inaugurare la casa della
scuola di un umile paese – dà spettacolo
forte di coscienza democratica, vigile
della necessità dei tempi nuovi. Ed è giu-
sto perché maggiore è il merito del picco-
lo comune, che sa servirsi della previ-
denza legislativa in favore della casa del
sapere.

Il felice oratore prosegue tra i vivi applau-
si, inneggiando all’opera assidua e tena-
ce del ministro on. Credaro in favore del-
l’istruzione nazionale e dell’on. Ronchetti
per lo sviluppo del suo collegio, poi
applauditissimo conclude con un alato
inno alla scuola: “Da te si sprigiona l’ani-
ma nuova della nostra patria, a te guar-
diamo con speranza e con fede! Tu sei
come la Gorgonia del poeta, che nell’ora
della battaglia vegli la lampada del voto e
custodisci il fuoco sacro della sapienza e
della virtù, che si alimenta nel tuo lume
eterno! Tieni sempre la fiaccola che la
civiltà ti ha affidato e che è lo strumento
dei trionfi venturi.”

AL MONTE SAN GIACOMO

La collina di Monte S.Giacomo è il belve-
dere di Vergiate. Dalla sua cima, protetta
da un rondò si gode il magnifico panora-
ma di tutta l’alta Lombardia e dei suoi
laghi. Se non temessi di intonare uno
stile da guida, si potrebbe dire che lo
spettacolo compensa la salita per l’aspra
via di sassi che vi conduce. 
L’on. Credaro alla testa degli invitati, sale
con tutti la collina: l’ascesa di oggi è più
facile farsi. Dall’alto si sa che una accol-
ta di signore, invitate dal proprietario
della collina, il sig. Crespi, attende. E c’è
(sic) ne è una vera schiera, elegante ed
allegra, come ad un ricevimento da
salotto spensierato. 
Sulla vetta di Monte S.Giacomo è infatti
un ricevimento in pieno ordine, ed anche
in piena allegria.

L’on. Credaro entusiasmato dalla bellez-
za del luogo, sta lì circondato da tutte
quelle signore in conversazione affabilis-
sima. 
[…]
E dopo la bella giornata è finita. Essa è
stata veramente una festa riuscitissima
di educazione popolare, che ha lasciato
in tutti la più lieta impressione. Tutto poi
era organizzato ottimamente, special-
mente il servizio di P.S. affidato alle cure
intelligenti del sottoprefetto cav. Farello e
del capitano dei carabinieri cav. Levriero,
nonché dei delegati Barbugli e De
Bernardis.
Alle ore 19 l’on. Credano, insieme con i
suoi compagni di viaggio, è ritornato a
Milano.

nel pomeriggio...
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I
quattro rioni Ul Murign, Ul Castel, I
Mourom e Ul Meut, si sono dati appun-
tamento venerdì 13 settembre alle ore

20.15 per la tradizionale benedizione del Palio che si è
tenuta nella Chiesa Parrocchiale di San Martino, alla
quale è seguita la sfilata in costume con l’offerta di un
buffet alla comunità e l’apertura ufficiale del palio con il
primo gioco, il tutto accompagnato dalle note della
“Balcon Band”.

Durante la seconda serata si sono svolti altri due giochi
che hanno visto il rione del “Ul Meut”, già detentore del
titolo 2012 portarsi in netto vantaggio sugli avversari. Sul
palco il divertimento è stato assicurato dalla Monkey
Scream Cabarock Band.

Nella giornata di domenica, dopo l’aperitivo offerto dal
circolo “C’era una volta” di Cimbro ed il lancio dei pal-
loncini da parte dei bambini, la pioggia ha iniziato a
cadere copiosa impedendo lo svolgimento dei giochi e
della processione della Madonna Addolorata per le vie
del paese. Il palio 2013 pertanto non è stato assegnato.

Il premio per la migliore decorazione rionale, assegnato
dalla Pro Loco, è stato invece vinto dal rione de “I
Muroum”. Quest’anno, oltre alla consueta targa, è stato
corrisposto anche un contributo economico, come incor-
aggiamento a tenere accesa quella fiammella che spinge
i volontari dei rioni, anno dopo anno, a ricercare nuovi
spunti per migliorare sempre più.

L’allestimento di una capiente tendostruttura ha permes-
so di accogliere il pubblico, accorso come sempre
numeroso, a dimostrazione che il Palio suscita sempre
molto interesse nella collettività cimbrese e non solo,
sviluppando una capacità di aggregazione ed inte-
grazione importantissime all’interno di una comunità che
si mobilita per festeggiare il proprio paese e la propria
parrocchia.

In una società dove la comunicazione e le relazioni sono
ormai filtrate da media e social network, a Cimbro si
riscopre il potere del rapporto umano diretto e lo spirito
di appartenenza, il sentirsi parte di una comunità non vir-
tuale ma fatta di persone vere. Per chi ha dovuto lascia-
re questo piccolo paese, il Palio è l’occasione per
tornare, per rivedere i parenti, gli amici e i conoscenti,
per sentirsi di nuovo a casa e far uscire quel bambino
che ognuno di noi tiene dentro.

Un doveroso ringraziamento va a tutti coloro che, nonos-
tante le intemperie, hanno collaborato alla realizzazione
di questa manifestazione: lo staff della cucina e del bar, i
ragazzi del servizio al tavolo, il Gruppo Alpini di Vergiate.

Un ringraziamento speciale al nostro parroco Don
Cesare, alla Proloco ed al Comune di Vergiate ed agli
sponsor.Valentina Zanon

Fotografie di Alessandro Vecchi

www.paliocimbrese.it
http://www.facebook.com/PalioCimbrese
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Il 13, 14 e 15 settembre ha avuto luogo il tradizionale 
appuntamento vergiatese che quest’anno, 
raccogliendo l’appello di Papa Francesco,
è stato dedicato alla Pace nel mondo

IL PALIO DI CIMBRO 2013

FESTA DEL PANE
a Cuirone 

15 - 17 novembre 2013

Tradizione e cultura del pane:
dalla coltivazione della segale

alla panificazione con il forno a legna.
Degustazioni di pane e brusela

presso l'antico forno di Cuirone,
serate con conferenze e laboratorio,
mostre, mercatino prodotti agricoli. 

a cura
della Compagnia del Forno,

in collaborazione con 
Ass. Amici di Cuirone 

con il patrocinio di Slow Food 
condotta dalla Provincia di Varese

...ancora dal Palio
una foto curiosa...
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dal la  Scuola  Pr imaria  “Karol  Wojty la”  di  Cimbrodal la  Scuola  Pr imaria  “Karol  Wojty la”  di  Cimbro

“DIALOGO SENZA TEMPO”
Lettera di un genitore all’insegnante di suo figlio.

Dovrà imparare, lo so, che non tutti gli
uomini sono giusti, che non tutti gli uomi-
ni sono sinceri. Però gli insegni anche
che per ogni delinquente, c’è un eroe;

che per ogni politico egoista c’è un leader scrupolo-
so.
Gli insegni che per ogni nemico c’è un amico, cerchi
di tenerlo lontano dall’invidia, se ci riesce, e gli inse-
gni il segreto di una risata discreta.
Gli faccia imparare subito che i bulli sono i primi ad
essere sconfitti.
Se può, gli trasmetta la meraviglia dei libri...
Ma gli lasci anche il tempo tranquillo per ponderare
l’eterno mistero degli uccelli nel cielo,delle api nel
sole e dei fiori su una verde collina.
Gli insegni che a scuola è molto più onorevole sba-
gliare piuttosto che imbrogliare.
Gli insegni ad avere fiducia nelle proprie idee, anche
se tutti gli dicono che sta sbagliando.
Gli insegni ad essere gentile con le persone gentili e
rude con i rudi.
Cerchi di dare a mio figlio la forza per non seguire la
massa, anche se tutti saltano sul carro del vincitore.

Gli insegni a dare ascolto a tutti gli uomini, ma gli
insegni anche a filtrare ciò che ascolta col setaccio
della verità, trattenendo solo il buono che vi passa
attraverso.
Gli insegni, se può, come ridere quando è triste. 
Gli insegni che non c’è vergogna nelle lacrime.
Gli insegni a schernire i cinici ed a guardarsi dall’ec-
cessiva dolcezza.
Gli insegni a vendere la sua merce al miglior offe-
rente,ma a non dare mai un prezzo al proprio cuore
e alla propria anima.
Gli insegni a non dare ascolto alla gentaglia urlante
e ad alzarsi e combattere, se è nel giusto. Lo tratti
con gentilezza, ma non lo coccoli, perché solo attra-
verso la prova del fuoco si fa un buon acciaio.
Lasci che abbia il coraggio di essere impaziente.
Lasci che abbia la pazienza per essere coraggioso.
Gli insegni sempre ad avere una sublime fiducia in
se stesso, perché solo allora avrà una sublime fidu-
cia nel genere umano.
So che la richiesta è grande, ma veda cosa può fare.
E’ un così caro ragazzo, mio figlio!

Abramo Lincoln

L’ INSEGNANTE 
RISPONDE

Caro genitore,
grazie per la fiducia che dà al
mio lavoro, affidandomi suo
figlio e la sua crescita…il suo
cervello, la sua personalità, il
suo carattere ancora in evolu-
zione.
Il mio impegno sarà di affron-
tare questo percorso nel
migliore dei modi, come il mio
lavoro e la mia coscienza
richiedono.
Sono certa che anche suo
figlio mi insegnerà qualcosa, i
bambini sono sempre fonte di
inaspettata saggezza.

Un’insegnante
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Il 12 settembre scorso è iniziato il
nuovo anno scolastico per le scuole

primarie e secondarie dell’ istituto  com-
prensivo di Vergiate.  Abbiamo inaugu-
rato ufficialmente  l’anno con una breve
cerimonia presso la scuola don Milani.
Alla cerimonia hanno partecipato il
Sindaco e l’Assessore all’istruzione,
che hanno rivolto al tutti i ragazzi e ai
loro insegnanti un saluto a nome
dell’Amministrazione comunale. Al ter-
mine è stato cantato in coro l’Inno
Nazionale.

Quest’anno si è verificato un significati-
vo aumento degli iscritti dell’istituto:
passati da 695 a 733, a riprova di una
evidente fiducia nella proposta educati-
va degli insegnanti.

L’anno 2012/13 si è concluso in modo
molto positivo: grazie anche a varie ini-
ziative di potenziamento e recupero, il
numero di non ammissioni alla classe
successiva della scuola secondaria si è
ridotto drasticamente e questo risultato

ci fa ben sperare per quanto riguarda la
lotta alla dispersione scolastica.

La fine dell’anno scolastico è stata
festeggiata in tutti i plessi con una serie
di iniziative organizzate da docenti e
genitori. 

I corsi teatro e di canto corale svoltisi
presso la scuola don Milani si sono con-
clusi con uno spettacolo presso la sala
polivalente.

La nostra scuola è stata poi presente
con l'esposizione di alcune opere pitto-
riche alla mostra dedicata a San Rocco
a Carnago.

L'anno scolastico appena iniziato sarà
ancora ricco di iniziative e proposte
didattiche, realizzate anche con la colla-
borazione dell'Amministrazione comu-
nale e di varie associazioni culturali e
sportive del territorio, a cui va ovvia-
mente il mio più vivo ringraziamento.

Gisella Della Ferrera

PA G E L L E  D ’ O R O  E  D ’ A R G E N T O  PA G E L L E  D ’ O R O  E  D ’ A R G E N T O  
A L L A “ D O N  M I L A N I ”A L L A “ D O N  M I L A N I ”

All’apertura del nuovo anno scolastico, eccoci ad elogiare pubblicamente
tutti quei bravi alunni della Scuola secondaria “Don Lorenzo Milani” che si

sono particolarmente distinti per impegno e risultati nel corso dell’anno scola-
stico 2012/13 e che hanno ottenuto le migliori pagelle della scuola.

I complimenti del personale scolastico e dei compagni vanno anche agli alun-
ni delle classi terze che hanno affrontato gli esami conclusivi del ciclo di studi,
ottenendo risultati di rilievo, in particolare a Martina Antoniazzi di 3^A, licen-
ziata con la votazione di 10 decimi; bravissimi anche gli alunni che hanno
meritato 9 decimi: Greta D’Agata di 3^A, Chiara Salvadori di 3^C e Fabio
Siciliano di 3^D.
Auguriamo a tutti loro di continuare il percorso scolastico con la stessa deter-
minazione e la stessa costanza che li hanno portati ad ottenere tali risultati.
E per tutti… auguri per un proficuo anno scolastico, ricco di soddisfazioni!

Scuola Secondaria di 1° grado 
“Don L. Milani”

Pagella d’oro:
Miglioranza Martina (1^C)
Pagelle d’argento (le pagelle migliori di ogni classe):
1^A: Sartori Gabriel,1^B: Vuono Gianluca,1^C: Mariani
Giulia, 2^A: Virgilio Clarissa Medea, 2^B: Pozzi
Tommaso, 2^C: Tasso Emanuele

Il 3 ottobre 2013 al Politecnico di Milano, con un
brillante 102, si è laureato in Ingegneria

Meccanica MARCO BAZZANI, nostro concittadino. 

Ha discusso una tesi sulla “Modellazione ed analisi
di una barra antirollio collassabile e contrattiva”
accolta con molto interesse.

A Marco congratulazioni e un augurio per il prosie-
guo della sua carriera. 

Ai genitori Roberto e Luisa complimenti per il soste-
gno ed i sacrifici ben ripagati.

Gli amici di famiglia

dal l ’Universi tàdal l ’Universi tà

INIZIA UN NUOVO ANNO SCOLASTICO...

dal le  Scuole  Medie Don Mi lani  d i  Vergiatedal le  Scuole  Medie Don Mi lani  d i  Vergiate
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Partiamo dall’alto, da via Garibaldi. E
incontriamo:
- Bottinelli: osteria dei cacciatori, frequen-
tata quasi esclusivamente dai cacciatori del
paese.
- Gerosa: comprendente bar (con annessa
gelateria), cinema, alimentari. In questo bar
fra il sig. Gerosa Giuseppe (detto ”mugni-
na”= muschio) e il sig. Aldo Cardani detto
“castegna” nacque una scenetta degna di
Zelig 
Aldo Cardani: un gelato
Gerosa Giuseppe: culur castegna?
Aldo Cardani: nò culur mugnina.
Si erano amichevolmente presi in giro con
grande spasso degli altri avventori.

Entriamo in via Gatti.
- C’è l’Ugo Zocchi che gira per i rioni del
paese col suo furgone gridando: “Risaaaat”
al Piatee e l’eco gli rispondeva da Cusciano.
Vendeva alimentari.
- La Maria, detta “boulangè“ (al rientro dalla
Francia ove il padre faceva il fornaio e tale
definizione si estese a tutta la famiglia:i bou-
langè) col suo carrettino tirato da un asinel-
lo sardo invitava le donne ad uscire al grido:
“stracci candeggina, stracci”. Impreditoria
improvvisata, con gli anni redditizia.
- L’Italo Marcalet, prestinee dove mio fra-
tello lavorò per qualche tempo, sull’angolo
della via il negozio “dal Marcel barbee”
ritrovo degli interisti.

Entriamo nella piazzetta di S. Maria:
- Mattaini Achille, detto “Chilò”, creatore
dell’ultimo cappotto esclusivo da viaggio.
L’attività non è cessata, si è solo trasferita
ed è sempre fiorente.
Nel grande cortile di fronte: 
Giuseppe Balzarini (detto) “Cuccutign”.
Scarpe classiche, forti, come il cavallino che
le trasportava col carretto ai vari mercati dei
dintorni.

Ritorno in via Garibaldi e trovo:
- il “tabachin”. La signora che lo gestiva,
una bella donna dallo sguardo triste. Aveva
un figlio: Renzo.

Proseguiamo e arriviamo in piazza Angelo
Beia e finalmente…..eccola la Irma
Boulangee. Che negozio il suo. Frutta ,ver-
dura e…gelati. Chi non lo sogna ancora il
suo gelato? Di fronte il “Bataia”, salumieri in
Vergiate. Ricordo molto bene la “nona
Gustina” donna devota e pia.

Il Gino Velati macelar, che aveva un bel
calessino tirato da un bel cavallino bianco.
Quando passava veniva guardato come
oggi si guarda una “Ferrari”.
La Giuvana dal Cach: calzature, stoffe,
biancheria da corredo molto ricercata. Per
eventuali riparazioni delle scarpe rivolgersi
al marito “Cach”, ex sindaco e giudice con-
ciliatore.
Irene Mattaini, fiorista, la prima di Vergiate.
Il suo negozio era un seminterrato buio e
basso, ma al colore dei fiori si univa la dol-
cezza dell’Irene cha lo rendeva una specie
di profumata bomboniera. A Lei giungano da
tutti quelli che la conoscono affettuosi augu-
ri per il suo centesimo compleanno (20 otto-
bre).

Scendendo, superando il Comune e le
scuole a sinistra:
- la farmacia “Fissore”. Che meraviglia!
Era all’interno di una villa dell’ottocento nel
cui giardino svetta un imponente cedro del
Libano, piantato da Maria Teresa d’ Austria

(si suppone). All’interno della farmacia arre-
di antichi, vasi in ceramica stupendi conte-
nenti materie prime che davano all’ambien-
te il caratteristico profumo di “spiziee”.

Arriviamo all’incrocio con via Cusciano che
non è mai stata una via commerciale bensì
una palestra di sport e di vita per tutti quelli
che vi sono cresciuti.
- la “Wanda” all’inizio della via: quaderni e
matite.
- “l’usteria da la Leonora”, a circa metà
della via, in seguito bar dei ragazzi con vista
della tv, previa consumazione. A fianco il
piccolo negozio della “Pizzigati”, strapieno,
dai cereali ai profumi.
- Il “Gioia”. Quali idee gli frullavano in testa
quando girava nei mercati dei dintorni con la
sua bici munita di 2 portapacchi. Uomo
ambizioso, furbo e lavoratore, con buone
capacità imprenditoriali pensava:”finirà sta’
maledetta guerra”, e la guerra finì. Si com-
prò un bel camion rosso, ingrandì il suo giro
di affari, creò un’ attività che per anni diede
lavoro a tante persone e da umile “pulireu”
divenne un grosso commerciante.

Torniamo sui nostri passi e siamo in via
Cavallotti.
A destra, d’angolo, al “latee” divenuto inse-
guito l’esclusivo bar Francioni, frequentato
dai rampolli della Vergiate bene.
Sull’altro lato della strada al “Cesarin
Liscat” (Mattaini Cesare) o mazà càvai, a
fianco la neonata tintoria della “Rita Buda”
(Mattaini); di fronte il negozio di tessuti
“Nicoletta”.
E poi si entra nel tratto rinomato del “coaf-
feur”. Questo tratto al mattino, e non solo al
mattino, era più profumato di un giardino.
Secondo me, il Dante e la Rosetta irrora-
vano all’alba, presto presto, per sedurre i
clienti dal fine olfatto.

- Prestinee Bosetti quì il profumo verso
le 10 era di pane, quel profumo non si
sente più. Poi subentrò Carletto Del Sole
con la sua salumeria-drogheria.
Simpaticissimo! Quante persone avrà aiu-
tato in quegli anni molto difficili?
- “Osteria della pesa” vini uve di
Landoni Attilio detto “pansciun”, uomo di
notevole stazza. Bella costruzione grande
cortile con grandi tavoli, dove i clienti oltre
al buon vino godevano, alla stagione della
volta celeste del grande glicine in fiore,

tuttora esistente. I proprietari non erano di
grande simpatia, la loro supponenza incu-
teva timore e distacco, tranne la Bianca.
Davanti la pesa pubblica. Quindi un gran
brulicare di carri e carrette per le pesate,
qualche furgoncino e… un gran vociare.

- “Casa del popolo” frequentata soprat-
tutto da coloro che l’avevano fondata,
quasi tutti di un certo prestigio nell’ambito
sociale e lavorativo. Era annessa la
cooperativa alimentare, l’unico telefono
pubblico. Nel suo cortile, la domenica, il
maniscalco (grande attrazione per i
ragazzi) e gioco delle bocce. Passando
per strada da quelle parti si sentiva sem-
pre cantare. Era l’Aurelio Giani detto
“cium”, risuolatore e calzolaio del paese.
Mio padre, conosciuto come “tumin”,
aveva il negozio di frutta e verdura a fian-
co ed io entravo e uscivo dalla sua botte-
ga come fosse casa mia. Cantava sem-
pre, battendo il cuoio, il “cium” sul tempo
di Faccetta nera, Olandesina e la miniera.

Ecco l’Ersilia, cappelleria, ombrelleria,
merceria; completavano gli articoli lane
delle più fini che Lei abile maestra di tanti
lavori femminili consigliava con compe-
tenza. 
Veniva la macelleria Del Sole dove il
Peppino e la “sciura” Rina attendevano i
clienti che ricevevano con cordialità,
anche se pochi comperavano le bistec-
che. Erano le parti meno nobili le più ven-
dute, tuttalpiù qualche pezzo di bianco-
stato. 
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Una nostra concittadina ci accompagna lungo le vie del paese per farci conoscere le attività di quel tempo

al Gino e l’Anna

Irene fiurista

Tumin. Pepino e sciura Rina

Il Dante e la Rosetta

a cura di Olga Montonati

Caro Vergiate mi ha spinto a scriverti il
grido di dolore apparso sul giornalino
dello scorso numero riguardante le atti-

vità commerciali e lavorative che si vanno spe-
gnendo nel nostro paese.
Basta andare per le strade. Molti i negozi chiu-
si, un tempo occhi aperti sul mondo, ora acce-
cati, costretti a una lenta agonia. In alcune ore
del giorno sembra proprio di udire il lamento di
un paese che si và spegnendo e che chiede a
tutti noi di non lasciarlo morire così. 
La grande distribuzione ha contribuito a creare
questa situazione? 

Oggi  anche quei posti di lavoro sembra tra-
ballino? Che incertezze per i suoi lavoratori!
Tutte le attività sono in difficoltà eccetto bar e
pizzerie che sono aumentate in numero consi-
derevole, e che con il miraggio di guadagno
dei video giochi sono di grande attrazione per
adulti rimasti bambini.
Non so quante botteghe c’erano a Vergiate
(anni ‘45 - ‘55 quando ero ragazzina) ma erano
una specie di laborioso alveare lungo le vie del
paese.
Vorrei accompagnarvi per farvi conoscere que-
ste attività.

“SHOPPING” TRA LE BOTTEGHE 
DELLA VERGIATE ANNI ‘50”
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Quando il Peppino si trasferì all’angolo di
via Piave, la Miglietta Velati aprì il nego-
zio di ferramenta con rivendita di gas in
bombole. La sera dopo il lavoro il
Carluccio e il Marino le consegnavano a
domicilio. A volte era già buio, ma le con-
segne andavano fatte. Era molto dolce la
Miglietta, doveva tenere testa ai clienti, in
maggioranza uomini a, volte, un po’ rozzi.
Ma lei sorrideva sempre.

Una vetrinetta dava sull’angolo di via
Canavee ed esponeva chincaglieria,
un’altra su via Cavallotti tutto ciò che c’era
nel negozio della Cecilia, tessuti, bian-
cheria intima, bigiotteria. Un vero empo-
rio.
Tre gradini più su il negozio del marito: il
“Giusepin barbee”, un signore distinto
che si conservò sempre tale.
Tre gradini giù ed è il Macchi ciclista. Nel
suo negozio campeggiavano gigantogra-
fie di Coppi vincitore, nello stesso anno,
del giro d’Italia e di Francia. Il mio sogno
era una Bianchi da signora.
- La “Nita Barum”, alimentari, apriva alle
6-6,5 del mattino e per tutto il giorno cor-
reva avanti e indietro impiegata a forag-
giare i suoi numerosi clienti.
Accontentava (si fa per dire), tutta parte
bassa del paese. Sul retro, nel cortile  al
“Marcalet prestinee” col suo mitico gar-
zone Mosè e la sua bella figliola Anna.

Siamo nella piazza (Matteotti) principale
del paese.
- Il Carlo Jelmini aveva l’edicola, con
annessa chincaglieria, in origine accanto
allo studio-magazzino del Necleto, che
successivamente, trasferì nella nuova
costruzione in piazza Matteotti-angolo via
Locatelli in cui  aprirono il bar Fontana, la
Rosa Monti, negozio di tessuti e sartoria,
considerata la “gran premier” della moda
di Vergiate e dintorni, vestiva tutta l’alta
società di Vergiate e dintorni.
Via Roma:
- il “Necleto”, a sinistra, aveva il suo stu-
dio-magazzino. Sull’altro lato della strada,
aveva in di ca dal curat, al primo piano,
il laboratorio e al piano terreno il negozio.
E’ lì che ho iniziato la mia attività di “bur-
setata” a 14 anni e 4 mesi, durata fino alla
pensione, salvo un periodo di sballo di 4/5

anni per impegni famigliari. Apro una
parentesi per parlare di lavori creativi,
oggi così poco considerati. Penso al labo-
ratorio della Savina Piazza, Attilio e
Eligio Mattaini che lavoravano in casa
soli o con qualche componente della
famiglia. Ci vogliono anni per imparare.
Oggi fai un clic, arriva il cinese che ti dà
tutte le borsette che vuoi. Ho avuto molte
soddisfazioni nel mio lavoro e stima dal
mio maestro Olimpio Colatore, divenuto
in seguito il mio principale. Perché non ci
sono più, a Vergiate, pellettieri, pelliciai,
guantai, modiste, sarte, bustaie che svol-
gono mestieri remunerativi per sé stessi e
utili alla comunità?
- Il Rino e la Edda Galliotto avevano il
loro negozietto di parrucchieri. Sposini
freschi giovani e belli.
Entriamo ora nel negozio di Guglielmo
Ferrari “ cavagnin”, uomo rubizzo e
pacioso. Gestisce con la moglie Rosa,
fine e delicata, quella specie di Arca di
Noè. Stracolmo di ceste, cestini, vanghe,
forconi e tutti gli attrezzi dell’arte contadi-
na.
- Carlo Balzarini, negozio di calzature e
contemporaneamente frequentava i mer-
cati della zona, con l’aiuto del Gianni e
dell’amico Carluccio. Alla sua chiusura
subentrò Lidia Roveda, dove ha aperto,
sempre in di “ca dal curat”, una profume-
ria dove l’amica  Vera Bonomi apprese i
primi rudimenti di commessina. Era picco-
la, ma imparò bene a stare a contatto con
la gente tanto che anni dopo subentrò
all’Ersilia nel negozio di merceria di via
Cavallotti. La Posta, la sciura Dina e la
Bardazzi, un postino il Sandro, col com-
pito di distribuire la posta su tutto il comu-
ne ( eccetto Cimbro), che, in bici, comple-
tava entro mezzogiorno. 
- Oreste e l’Angel Binetti, attività di ser-
vizio pubblico. Cos’era il taxi? Boooh!
infatti loro facevano servizio pubblico. Tra
i clienti più affezionati sicuramente c’era
mio fratello, il principino di casa, millanta-
tore per natura, circondato da taaaaanti
amici che spaziavano dai parassiti alle
sanguisughe. Andava in loro compagnia
sul lago Maggiore a fare il “milord” e
l’Oreste li accompagnava, mentre in fami-
glia mia madre faceva i salti mortali per
fare bella figura. Mio padre lo proteggeva.
Poi un giorno si accorse che l’aveva
messo sul lastrico.
Dallo stesso lato, di via Roma il Peppino
Bertoldi “incisur”, orologeria e gioielle-
ria; “i signurin” Rosetta e Ersilia, merce-
ria, un negozio pieno come un uovo. Ma il
successo di tutte queste mercerie a cosa
era dovuto? All’abilità delle donne? Erano
delle professioniste!
- Squellati “ciclista”, lì si tifava Bartali
che correva con cicli “Legnano”, di cui era
concessionario.

Al “crusin”. In risposta alla Casa del
Popolo, di origine socialista, Don
Locatelli, grande parroco di Vergiate, fece
costruire in via Roma il “crusin”, osteria e
cooperativa alimentare. Frequentato dai
“paulot”, così chiamati quelli di chiesa.

- Al Giglio, dal sciur Leum e dala sciura
Gina finalmente. Dico finalmente perché
quando si arrivava lì a prendere il caffè si
entrava a far parte dell’alta società. Era
una costruzione molto bella.
Comprendeva la rivendita di sale e tabac-
chi, un bar, la sala giochi con annesso
bigliardo, sala da ballo, e camere. Fuori
tavolini tondi di grigliato sotto ombrose
piante sempre ben potate. Da una balco-
nata, come a teatro, i gagà lumavano le
ragazze che passavano sulla strada.
Luogo di peccato e perdizione, il Giglio.
Se confessavi di essere andata a ballare
non era facile avere l’ assoluzione dei
peccati.
Dopo tanti anni vedendo esposta sulla
porta della chiesa la locandina di una
festa patronale, che si svolgeva nei din-
torni, dove la sera c’ era il ballo, l’ho fatto
notare al nostro amato don Claudio,
“com’è - chiedo -, un temp leva pecà,
ades sa bala in parrocchia?” Risposta in
milanese: “e sì perche da chi temp là,
vialter, seri malizius”. Maliziosi non so,
stupidotti, sì. Qualche confessore soste-
neva che si poteva andare a ballare, ma
puntandosi una rosa sul petto. Se al ter-
mine della serata la rosa era ancora fre-
sca, il ballo era stato casto.
- Il Bestetti, nel cortile, dietro il Giglio,
aveva una piccola tipografia. Stampava le

immaginette della prima comunione con
fine pergamena con delicati fregi dorati.
Abbiamo percorso, una bottega dopo l’al-
tra, via Garibaldi, via Cavallotti, via
Cusciano, piazza Matteotti, via Roma e
siamo arrivati al ponte dell’ autostrada.
Sulla sinistra c’era un piccolo capannone
che aveva visto nascere il primo laborato-
rio di borsette. E’ stato ristrutturato. Ci abi-
tavano i Dal Maso, il Guido ‘messo’ con
la famiglia, e la “Franca Macchi”.
-la “Franca di calzet” si era inventato un
piccolo laboratorio. Riparava calze di
njlon, “la tirava su i scurler”(smagliatu-

re). Questa non è  imprenditoria?
Oltre il ponte? Fine del gran commercio.
Oh no! I Casata, l’ Ernest e la Nilde. Che
fortuna la casa così vicina alla stazione!
Sfruttiamola! Nacque così il primo deposi-
to di biciclette, primo parcheggio di
Vergiate.
- Il dopolavoro: inizialmente, penso,
mensa della SIAI, poi bar e alla domenica
sala da ballo, per principianti, col com-
plesso del maestro Calderoni.
- Il “bar della stazione”. Ha conosciuto
tempi migliori, ora ospita, in alcune came-
re, persone in affitto. Era un po’ “fuori”.
Era frequentato principalmente da pas-
seggeri, in attesa del treno. Nel suo scan-
tinato tutti abbiamo imparato a ballare, la
domenica pomeriggio. Al giovedì, la sala
che ospitava il bigliardo, si riempiva dalle
persone che seguivano “ Lascia o rad-
doppia” condotto da Mike Bongiorno su
uno dei primi televisori. Quando c’erano
un po’ di persone, il “sciur Giuan” si met-
teva al piano e attaccava “ La barchetta in
mezzo al mare, và diretta a santa Fè, ove
và per caricare mezzo chilo di caffè……”
, e la “sciura Adele”, con la leggerezza di
un libellula, prendeva le ordinazioni. Oggi
è una delle  tante pizzerie...

Era la vita esuberante, frizzante, allegra
con tanta voglia di lavorare, di migliorare.
In molti hanno sfidato povertà e miseria e
ci sono riusciti.
Andiamo con la mente ad alcuni di loro.
Chi col carrettino, chi con la bici, chi di
corsa hanno raggiunto il loro obiettivo a
suon di grossi sacrifici che, oggi, si vor-
rebbe raggiungere col tempo di un clic e
con il Governo del fare.
Chiedo scusa alle persone citate col
soprannome, ma, allora, ci conoscevamo
tucc insci.
Riguardo ai tratti personali, ho questi
ricordi. Simpatici, antipatici, allegri o tristi,
supponenti o cordiali, facevano partire di
un paese che è invecchiato e, come me,
mostra tutte le sue rughe, avendo perso
freschezza, spontaneità, fratellanza e ha
incontrato indifferenza, noia e menefre-
ghismo. A che serve, oggi, incontrarsi,
parlarsi, si sa già tutto. Con un clic.

“Siete voi giovani 
la finestra del futuro 

che si affaccia sul mondo. 
Che Dio vi aiuti”

Papa Francesco nella G.M.G.

Cordialmente saluto Vergiate e i vergiatesi

Olga Montonati

la Miglietta

L’Oreste e Angel Binetti
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Lunedì 20 maggio 2013 i tecnici della
Regione Lombardia DG Agricoltura

guidati dal Dott. Boriani e dalla Dott.ssa
Molinari hanno effettuato nella selva
castanile del Parco Naturale del Monte
San Giacomo a Cuirone di Vergiate, il
lancio dell’insetto parassitoide Torymus
Sinensis, antagonista naturale del cinipi-
de  del castagno (Dryocosmus kuriphi-
lus), che sta provocando da alcuni anni
gravi e vistosi danni ai castagneti delle
nostre zone.
Al lancio ha  partecipato il rappresentante
del Settore Boschi del Parco del Ticino
Dott. Musmeci e Alberto Senaldi
dell’”Associazione Amici di Cuirone”.
L'operazione fa parte del progetto della
Regione Lombardia per la lotta contro il
cinipide del castagno in tutta la regione
che ha indirizzato per la prima volta uno
dei loro interventi  a Cuirone nelle colline
moreniche del Varesotto (Parco del
Ticino) grazie al fattivo interessamento
dell’ Associazione Amici di Cuirone da
sempre impegnata nella difesa dei beni
ambientali.
Nello stesso giorno il Dott. Boriani ha
effettuato un altro lancio di Torymus
Sinensis nei boschi nel Comune di
Mercallo. L'operazione si è svolta in loca-
lità Paradiso, accompagnati dal Sig.
Mauro Zeni. 
L' introduzione del Torymus Sinensis nel
varesotto, peraltro già avviata due anni fa
in Valcuvia e al Campo dei Fiori, è un
passo importante per arginare i danni
provocati dalla vespa cinese che con la
sua diffusione e la formazione delle tipi-
che galle compromette gravemente lo
sviluppo di foglie e germogli, riducendo la
superficie fotosintetizzante e causando la
scomparsa della produzione di frutti.
L’indebolimento delle piante causa l’in-
sorgere di altre malattie spesso letali
quali il cancro e altre malattie all’appara-
to radicale.

Dopo il lancio del parassitoide le femmine
del Torymus  Sinensis depongono le uova
nelle galle del cinipide le cui larve verran-
no poi “parassitizzate” da quelle del
Torymus causandone la morte. In alcune
zone del Piemonte,  dove i lanci dell'anta-
gonista sono iniziati già dal 2006, le galle
sono diminuite  e le percentuali di “paras-
sitizzate” superano già valori dell'80-90%,
con un sensibile e visibile giovamento per
le piante di castagno.
In futuro, continuando i lanci  e auspican-
do una buona diffusione dei  Torymus
Sinensis già rilasciati, nel giro di  qualche
anno il controllo biologico del cinipide
potrà dare risultati confortanti anche nei
nostri boschi e  le piante di castagno
riprenderanno il loro aspetto normale.
Potranno così migliorare le fioriture delle
piante, nettare per le api e, in autunno,
torneremo a  raccogliere nei nostri boschi
le castagne come una volta dove questo
frutto rappresentava una risorsa impor-
tante per la nostra gente.
A partire dalla prossima primavera la i
tecnici della Regione Lombardia inizie-
ranno il monitoraggio periodico  delle
piante per controllare l’evoluzione del
Torymus Sinensis  nella zona interessata.
E’ prevista inoltre una serata informativa
in argomento indirizzata al pubblico e a
tutti gli operatori forestali che si terrà in
novembre a Cuirone.

Associazione Amici di Cuirone 
Alberto Senaldi

N
egli ultimi mesi a Cuirone si sono
verificate numerose sparizioni di
gatti, tra cui il gatto di mia mamma

e la gatta di Fabiana Borghin. Insospettite
dal susseguirsi di queste sparizioni, mia
sorella Elisa e Fabiana hanno girato il
paese e parlando con numerose persone

si sono trovate di fronte ad una situazione ancor più
preoccupante di quanto avessero immaginato. Circa 9
gatti sono spariti e di loro non si sa più nulla, una gatta è
stata trovata morta impallinata, 2 gatti hanno fatto ritorno
a casa con ferite d'arma da fuoco ed uno è stato addirit-
tura trovato impiccato. Vi è un'elevato pericolo anche per
i cani in quanto un signore residente in via Vai ha trova-
to, fortunatamente prima del suo cane, sei bocconi avve-
lenati nel suo giardino. Questi episodi di violenza sono
totalmente inaccettabili, chi fa del male a delle creature
indifese è un essere vile, un represso che può presto tra-
sformarsi in un pericolo anche per le persone.Un consi-
glio che mi sento di dare è quello di prestare attenzione
e se potete di tenere in casa i vostri gatti durante la notte
perchè come ben sapete i codardi agiscono quando nes-
suno li vede. Di questi fatti sono stati informati il sindaco,
il vice sindaco, la polizia locale ed è stata sporta denun-
cia presso la stazione dei carabinieri di Sesto Calende.

Per questo vi invito a vigilare con attenzione, segnalare
qualsiasi atteggiamento sospetto e  denunciare episodi
di violenza sugli animali ricordando che il maltrattamen-
to di animali è un REATO, previsto e punito dall'Art. 544
ter del codice penale.

Art. 544-bis. (Uccisione di animali)
- Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona la
morte di un animale è punito con la reclusione da tre
mesi a diciotto mesi.

Art. 544-ter. (Maltrattamento di animali)
- Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona una
lesione ad un animale ovvero lo sottopone a sevizie o a
comportamenti o a fatiche o a lavori insopportabili per le
sue caratteristiche etologiche è punito con la reclusione
da tre mesi a un anno o con la multa da 3.000 a 15.000
euro. La stessa pena si applica a chiunque somministra
agli animali sostanze stupefacenti o vietate ovvero li sot-
topone a trattamenti che procurano un danno alla salute
degli stessi. La pena è aumentata della metà se dai fatti
di cui al primo comma deriva la morte dell'animale.

Elena Ghiringhelli
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ADOPO SESONA E CORGENO 

LE VIOLENZE SUI NOSTRI AMICI A 4 ZAMPE
TOCCANO ANCHE CUIRONE

E' in corso un'importante raccolta
firme a livello europeo per dire basta

alla vivisezione, dal 1° aprile 2012 gra-
zie all’iniziativa popolare con un milione
di firme i cittadini europei possono par-
tecipare direttamente all’attività legislati-
va dell’Unione Europea.

Con questo nuovo strumento la
Commissione Europea è obbligata ad
analizzare le richieste dei cittadini entro
tre mesi dal deposito delle firme neces-
sarie, organizzando un’audizione pub-
blica del comitato organizzatore e predi-
sponendo in seguito una comunicazione
in cui spiega in che maniera intende
intervenire. 

Con questa iniziativa si chiede l’abroga-
zione della direttiva dell’Unione Europea
2010/6 3/UE (detta “per la protezione
degli animali utilizzati a scopi scientifici”)
e la presentazione di una nuova propo-
sta di direttiva che sia finalizzata al defi-
nitivo superamento della sperimentazio-
ne animale e che renda obbligatorio per
la ricerca biomedica e tossicologica l’u-
tilizzo di dati specifici per la specie
umana invece dei dati ottenuti su ani-
mali.

Il comitato promotore è composto tra gli
altri da medici, ricercatori, biologi prove-
nienti da vari Paesi dell'Unione
Europea, persone che svolgono ricer-
che scientifiche e che dall'alto della loro
conoscenza ci dicono che la vivisezione
è inutile e persino dannosa. 

Sfruttiamo la possibilità che ci è stata
data per fare qualcosa di concreto per
porre fine a questa barbaria, basta solo
una firma ma dobbiamo affrettarci per-
chè abbiamo ancora poco tempo, si può
firmare online fino al 1° novembre 2013

Collegati al sito

http://www.stopvivisection.eu,

clicca su sign now!, seleziona italiano
dall'elenco di lingue a destra e ti daran-
no tutte le informazioni), mentre i modu-
li cartacei dovranno essere spediti entro
e non oltre il 20/10/2013. 

L'unica cosa che serve per firmare è un
documento d'identità del quale vanno
inseriti gli estremi. Firmate e coinvolge-
te più persone possibili! Due minuti del
tuo tempo possano salvare milioni di
vite!

Elena Ghiringhelli

STOP VIVISECTION!
UN SECCO NO 

ALLA VIVISEZIONE
Abbiamo poco tempo la raccolta firme 

si chiude il 01 novembre 2013

LOTTA BIOLOGICA 
A CUIRONE

Lancio del Torymus Sinesiscontro il cinipide del castagno
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L
' autunno dovrebbe essere il periodo
in cui si cominciano a gustare le
prime conserve, preparate durante l'

estate con i frutti più succulenti e rese
«eterne» da vari processi di cottura. In
realtà anche l' autunno è la stagione idea-
le per preparare mostarde, confetture e
salse, da mettere sotto vetro e assapora-
re tutto l' inverno. Un procedimento che si

può affrontare in tanti modi: in natura, infatti, esistono
numerosi conservanti, che facilitano il lavoro e in grado
di far durare nel tempo la bontà delle delizie. In questi
giorni sui banchi del mercato non possono mancare fun-
ghi, zucche e castagne: perché non prolungare il piace-
re dei loro sapori? Aceto, alcol, zucchero e miele sono
senz' altro i conservanti naturali più conosciuti e più uti-
lizzati fin dal passato.  Le mele  per esempio, abborda-
bili di prezzo e  ricche di pectina, non necessitano di nes-
suna aggiunta per trasformarsi in un dolce spalmabile.
La pera ed è tra i migliori rappresentanti della nostra
agricoltura, con aggiunta di cannella delizierà il palato
nelle fredde mattine invernali.
La mostarda conosciuta da secoli e utilizzata dai conta-
dini per arricchire i bolliti misti dei giorni di festa. La
mostarda è un sistema di conservazione misto, in cui la
frutta viene prima tagliata a fettine sottili, a pezzi o intera
(questa caratteristica la differenzia dalle mostarde di altri
comuni italiani) e sottoposta al processo di canditura in
uno sciroppo ricco di zucchero dai 3 ai 5 giorni. La frutta
in questo periodo cede per osmosi la sua parte acquosa,
ma si mantiene soda e lucente. Alla fine viene aggiunta
l' essenza di senape, che regala la caratteristica nota
piccante. La mostarda si può preparare con una mace-
donia di frutta ma anche con singoli frutti selezionati, per
abbinamenti interessanti, oltre che con le carni, anche
con formaggi e pani speciali. 
Altro sistema di conservazione che dà ottimi risultati e
che permette di mantenere la consistenza e il sapore del
prodotto d' origine: è il processo di canditura. Le casta-
gne raccolte in questi giorni potranno essere conservate
tramite lo zucchero con ottimo successo. Anche in que-
sto caso il processo osmotico eliminerà l' acqua dai frut-
ti e lo zucchero ne aiuterà la conservazione, regalando
una conserva di indubbia dolcezza e bontà.

Nicoletta Gandini

Mostarde e confetture protagoniste della tavola.
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COMPOSIZIONE DI FRUTTA E BACCHE COMPOSIZIONE DI FRUTTA E BACCHE 
AUTUNNALEAUTUNNALE
Ora con poco costo abbelliamo la nostra casa, una
corona da appendere alla porta e un centrotavola.

L’Accademia Vivaldi è una realtà che si
occupa di didattica musicale e della

diffusione e valorizzazione della cultura
musicale, sia operando come scuola di
musica, sia all’interno di altre realtà con
progetti e percorsi specifici. 
La totale apertura verso tutti i generi
musicali, l’attenzione e valutazione dei
continui mutamenti del linguaggio musi-
cale, la consapevolezza dell’importanza
che la cultura musicale riveste sia come
catalizzatore di valori positivi che come
impareggiabile veicolo emotivo, rappre-
sentano i punti cardine dell’attività
dell’Accademia Vivaldi. 
Sotto il profilo organizzativo, l’Istituto
Musicale dispone di un Ufficio Segreteria,
un Presidente, una Direzione Artistica e
un organico di numerosi docenti-musicisti
collaboratori che, grazie alle loro diverse
estrazioni ed esperienze, sono in grado di
coprire una vasta area nel campo musi-
cale.
La caratteristica peculiare dell’Accademia
Vivaldi è quella di essere aperta a tutti
senza limiti d'età, genere, livello e ambi-
zioni, e di profondere un impegno costan-
te nella ricerca di nuovi percorsi e nuovi
stimoli che siano in grado di accompa-

gnare ciascuno in modo corretto, ma fles-
sibile, lungo l’itinerario musicale scelto. 
Al di là dell’alto numero di allievi che la
frequntano ogni anno, ciò che la rende
un’esperienza unica è il suo profondo
radicamento nel territorio, la simbiosi tra
musica e rapporti umani che ne caratte-
rizza lo spirito e che funge da vero e pro-
prio catalizzatore di valori positivi.
Anche quest'anno l'insegnamento ai
ragazzi verrà garantito dalla professiona-
lità del corpo docenti, selezionati dal diret-
tore, il maestro Renato Tamborini. 
Il corpo docenti della sezione di musica
classica dell'Accademia è formato da
musicisti diplomati presso i Conservatori
Statali, selezionati in base al curriculum
vitae e colloqui, che valutano la prepara-
zione musicale e la predisposizione all’in-
segnamento. 
Il corpo docenti della sezione di musica
moderna dell'Accademia è formato da
brillanti musicisti con grande propensione
all'insegnamento della musica. Tutti i
docenti sono attivi, a diversi livelli, in
almeno due dei campi della professione
musicale moderna: live, turni in studio,
carriera solistica, produzione discografi-
ca, promozione e organizzazione di even-
ti culturali musicali.

Lo spirito comune di tutti i corsi è di avvi-
cinare gli appassionati di ogni età al
mondo della musica attraverso percorsi
personalizzati, e di preparare gli studenti -
quando richiesto - al conseguimento dei
diplomi presso i Conservatori Statali. 

Ogni docente guiderà i suoi allievi verso
un cammino che li vedrà prendere confi-
denza con lo strumento, conoscerne i
segreti, comprendere la teoria ad esso
legata, apprenderne la storia e veicolare
poi questi strumenti verso la creazione di
un proprio linguaggio espressivo musica-
le.

L'offerta formativa si compone di una
serie di corsi per i diversi livelli di cono-
scenza dell'allievo ed opera su un lin-
guaggio immediatamente comprensibile
anche ai più giovani.

Presso l'accademia, che si trova in via
Mercallo 44 a Corgeno, si tengono corsi
di basso, batteria, canto, chitarra negli stili
classica, elettrica, acustica e finger style,
flauto, pianoforte, tastiere, violino. Ampia
ache la scelta degli stili, che spaziano
dalla musica classica, al blues, al soul, al
jazz, per poi abbracciare il rock , l'hard
rock e il pop.

Fino ad ottobre, chi fosse interessato,
potrà iscriversi per l'anno scolastico 2013-
2014 presso la segreteria dell'associazio-
ne in via Mercallo 44 a Corgeno di
Vergiate. 
Per informazioni è possibile contattare lo
0331-946346.

Renato Tamborini

L'ACCADEMIA MUSICALE VIVALDI HA RIPRESO
A PIENO RITMO L’ATTIVITA’ DIDATTICA

MOSTARDA DI ZUCCA:MOSTARDA DI ZUCCA:
INGREDIENTI: Zucca 500 gr. Zucchero 500 gr.
Essenza di senape.
PREPARAZIONE: Lasciate macerare la zucca taglia-
ta a fettine per una notte in una ciotola con la stessa
quantità di zucchero. Il giorno dopo portate a bollore
lo zucchero (senza la zucca) per 5 minuti. Versatelo di
nuovo sulla zucca e lasciate raffreddare fino al giorno
successivo. L' operazione di bollitura va ripetuta per
3/4giorni di seguito, finché lo zucchero non risulti ben
denso. Raggiunta la densità voluta, aggiungete  5
gocce di essenza di senape (si trova in farmacia) per
profumare e dare il tocco piccante alla mostarda.
Ponete la mostarda in vasetti e sterilizzateli in una
pentola di acqua bollente avvolti in un canovaccio.
Lasciar raffreddare i vasi nell' acqua. 

FUNGHI SOTT' OLIO: FUNGHI SOTT' OLIO: 
INGREDIENTI: Gioielli dal profumo di bosco (chiodini
– porcini – finferli si prestano per sapore e colore a
questa preparazione).
PREPARAZIONE: Pulite accuratamente i funghi dalla
terra e eliminate le parti rovinate aiutandovi con un
coltellino e poi con uno spazzolino; se occorre sciac-
quateli velocemente, sotto l' acqua corrente e asciu-
gateli perfettamente. Ponete a bollire una capace pen-
tola con acqua salata e qualche cucchiaio d' aceto:
sbollentate i funghi per un paio di minuti. Scolateli e
asciugateli di nuovo accuratamente. Riponeteli nei
vasi con le bacche pestate e le foglie di alloro.
Copriteli con l' olio e tappate i vasetti. Sterilizzateli in
una pentola di acqua bollente avvolti in un canovac-
cio. Terminata l' operazione, lasciate raffreddare i vasi
nell' acqua.

CONFETTURA DICONFETTURA DI
MARRONIMARRONI
(castagne al rum) (castagne al rum) 
INGREDIENTI:
2 kg di castagne, 1 kg di
zucchero, acqua qb, 2
bicchieri di rum o brandy
PREPARAZIONE 
Fate bollire le castagne
intere, pelatele accurata-
mente e schiacciatele.
Incidete per il lungo le stecche di vaniglia e privatele
dei semini aromatici. Ponete i marroni in una casse-
ruola con lo zucchero e unite le stecche di vaniglia.
Cuocete per 20 minuti, se necessita unite qualche
mestolo d' acqua. Al bollore cuocete per 4 minuti e
insaporite con il rum. Ponete in vasetti ben sterilizzati
e coprite con dell' altro rum; chiuderli e metterli a raf-
freddare.Importante Il processo di raffreddamento
deve essere più lungo possibile: evitate bruschi sbalzi
di calore.

ORA PREPARIAMO CON SEMPLICITA'  LE NOSTRE DELIZIEORA PREPARIAMO CON SEMPLICITA'  LE NOSTRE DELIZIE

ZUCCHE, FUNGHI, PERE, MELE E CASTAGNE,
BONTA’ D’AUTUNNO DA METTERE SOTTOVETRO
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Siamo pronti a ricominciare un nuovo anno sportivo ricco di impegni ed emozioni.
Vi aspettiamo sempre più numerosi ai nostri corsi che inizieranno nei vari comuni dal 12 settembre 2013.

I
nostri corsi sono aperti a bambine e
bambini dai 3 ai 18 anni , abbiamo più
di 100 iscritti che frequentano dalle 2

alle 8 ore di allenamenti settimanali.
Abbiamo corsi di avviamento alla ginna-
stica artistica dove prevale un insegna-
mento giocoso fino ad arrivare ai corsi di
preagonismo che comprendono allena-

menti intensi agli attrezzi, arricchiti  anche da lezioni di
danza. Con noi quindi puoi semplicemente fare un pò di
sano movimento o dedicarti anima e corpo a questa affa-
scinante disciplina.
Le nostre atlete sempre entusiaste agli allenamenti, si
sono comportate tutte in modo eccellente in campo gara.
Un plauso va sicuramente alle insegnanti che mi aiutano
nei vari centri seguendole con passione e competenza;
ottimo lavoro Claudia, Daniela, Roberta, Loredana,
Federica, Fabiana, Elisa, Alessia.
Un team di allenatrici veramente preparato che que-
st’anno oltre ad aver superato l’esame di giudice csi ha
frequentato masters proposti dalla federazione. Tutto
questo  ha permesso di offrire il meglio alle nostre atlete
che visto il gran numero si allena in palestre differenti nei
vari Comuni.
Anche nell’a.s. 2012-2013 la nostra associazione sporti-
va presente sul territorio da ormai più di 15 anni ha mie-
tuto grandi successi a livello nazionale.
Come presidente e responsabile tecnico sono lieta di
congratularmi con tutte le ginnaste che anche quest’an-
no hanno lavorato insieme a noi. Per me è stato vera-
mente punto d’orgoglio essere riuscita ad accedere al
podio con atlete di Casorate, Cimbro, Taino e Ternate.
L’amplein della scorsa stagione ha motivato tutti  e il
costante impegno e l’elevato livello tecnico raggiunto ci
hanno portato ancora una volta sui podi nazionali.
Quest’anno delle  40 atlete che fanno un allenamento
preagonistico ben 34 erano presenti  all’11° gran-premio
nazionale.

È stato emozionante vedere come le atlete  siano riusci-
te a gareggiare per i colori della nostra società andando
oltre i confini dei loro diversi comuni  sentendosi un’
unica famiglia.
Vedere sul campo gara bimbe e ragazze dai 6 ai 17 anni
unite dalla stessa passione e determinazione che si
incoraggiavano a vicenda, ha ripagato tutti gli sforzi fatti
durante l’anno.
Come sempre il nostro punto forte è il lavoro di squadra
che riflette molto i nostri principi educativi.
6 squadre di categorie diverse portate ai nazionali per la
ginnastica insieme, tre sul podio più alto, naturalmente le
più piccine alla prima esperienza hanno pagato la loro
enorme emozione.

Ecco l’ottimo piazzamento:
per la 3° fascia medium sq. (Di Salvo A.;Frosi M.;Faccin
K;Sacco E.;Vanoli G.) 

1° classificata  su 19 squadre presenti

per la 2° fascia medium sq (Mattioni L.;Di Sopra
V;Gavioli S.; Menandro L.;Mantovan G.;Tinelli A.) 

3° classificata su 22 squadre presenti

per la 1° fascia medium sq. (Bruzzi I.; Calegari B.;
Dominici B.; Genovese S; Piantanida L.) 

12° classificata su 23 squadre presenti

per la 2° fascia large sq.( Dalla Costa A.; Oleggini E.;
Sessa B.; Poggioni M.; Dalla Longa G.; Salina G.)

3° classificata su 22 squadre presenti

per la 1° fascia large sq. ( Bruzzi E.; Corti G.; Pegoraro
A.;De Franceschi E.; Panosetti G.; Poli S. Giorgetti S.)
5° classificata su 18 squadre presenti

per la 1° fascia super sq. ( Pinatanida M.; Tinelli G.;
Stivan A.; Bastianello B.; Colatore M)

4° classificata su 8 squadre presenti

Anche a livello individuale agli attrezzi, le ginnaste si
sono ben difese, gareggiando nelle varie categorie con
partecipanti provenienti da tutta Italia.

Alle Parallele Asimmetriche
Sessa Beatrice 5°; Bruzzi Eleonora 8°;Colatore Marta
10°, Corti Giulia 10°; Giorgetti Sara13°; Pegoraro Alice
14°; Piantanida Matilde 14°; De Franceschi Elena 19°;
Tinelli Giulia 22°
Al Corpo Libero
Dalla Costa Arianna 10°; Corti Giulia 11°; Poli Sophie
17°; Bastianello Beatrice 17°
Al Volteggio
Giorgetti Sara 11°;Pegoraro Alice 12°;Bruzzi Eleonora
14° ;Sessa Beatrice 15°
 Alla Trave
Frosi Martina 16°; Pegoraro Alice 16°, Dalla Costa
Arianna 17°

Bilancio più che positivo considerando che in ogni cate-
goria erano presenti dalle 40  alle 80 atlete .

Per informazioni sui corsi: 
prof.ssa Laura Tonetti cel 347 2519095

Il presidente 
Responsabile tecnico
Prof.ssa Laura Tonetti
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ANCORA GRANDI SUCCESSI 
NELLA GINNASTICA ARTISTICA
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S
iamo a metà settembre e mancano
pochissime gare al termine della
prima stagione del CYCLING

TEAM VERGIATE asd.

I mesi estivi sono stati proficui e ricchi di divertimento per
i nostri caschi verdi fluo e tutto lo staff.

Il mese di giugno inizia bene con una trasferta in terra
emiliana a San Mauro Pascoli per il nostro G4 Davide
Montagner ed il suo 2° posto che ha fatto si che il nostro
team conquistasse la prima coppa di società.Davide non
perde l’abitudine e la settimana dopo conquista il 5°
posto al CAMPIONATO PROVINCIALE.

Il resto della squadra non è stata comunque da meno e
proprio nel mese di giugno comincia una carrellata di
ottimi risultati per tutti i nostri piccoli.

La prima gara in terra piemontese a San Maurizio
d’Opaglio porta alla seconda coppa per il CYCLING
TEAM VERGIATE, classificata al 3° posto, grazie al 3°
posto di Manuel Candilora G1, il 5° di Mattia Sambinello
G2, il 4° di Davide Montagner G4 e il 2° di Andrea
Guiotto G5.

La settimana continua e una fantastica gimkana a
Villadosia porta ancora tante soddisfazioni, risultati e
pioggia di premi: vittoria nella propria categoria per
Marco Sambinello G0 , Kevin Toma G2 ed Andrea
Guiotto G5 (2° in assoluto) e 3i posti per Mattia
Sambinello G2 e Federico Di Sopra G4.

Il Piemonte ha continuato a portare fortuna al nostro
gruppetto e rispettivamente Manuel G1 conquista tre
secondi posti a Migiandone di Ornavasso (VB),
Divignano e Omegna e un terzo posto a Castelletto
Ticino tra gare impegnative e più pianeggianti. Anche
Mattia G2 è sul podio a Migiandone con un 2° posto nella
sua categoria ma purtroppo, per un problema di salute,

è costretto a lasciare le gare per un po’ di tempo. 

E’ stata una grande festa però riaverlo con noi due setti-
mane fa a Malgesso. Kevin G2 ha potuto dimostrare
nelle gare disputate tutto il suo impegno ed ha potuto
conquistare buoni risultati nei primi 10 o 15.

I più grandi dimostrano ad ogni gara ampi miglioramenti
e conquistano vari piazzamenti nei primi cinque nella
loro categoria: un 3° posto ad Omegna, un 4° a
Divignano ed un 5° posto a Castelletto Ticino per Davide
G4, un 3° posto a Migiandone e un 5° ad Omegna per
Andrea G5 e Federico G4 riesce anche a sfiorare una
vittoria purtroppo saltata per un errore di inesperienza.

E’ stata una stagione spumeggiante e tutti i nostri picco-
li hanno già confermato il tesseramento per la prossima

stagione. Ci siamo divertiti un mondo e continueremo a
divertirti per i prossimi mesi, tutti insieme!

Sono già in programma, anche nei mesi più freddi, orga-
nizzazioni di eventi quali il BICINSIEME, sabato 21 set-
tembre, evento privato in collaborazione con l’
Associazione Genitori Bambini Down di Arona, evento
patrocinato dal comune di Vergiate. Il primo venerdì di
novembre la festa di fine stagione ciclistica CYCLING
NIGHT PARTY presso la discoteca La Rocca di Arona,
giunta quest’anno alla 3a edizione.

Saremo presenti poi anche nelle scuole elementari di
tutti i plessi scolastici di Vergiate e frazioni con i nostri
interventi del Progetto Scuola organizzato dalla Consulta
dello Sport e vi aspettiamo al gazebo Cycling Team
Vergiate ASD della Festa Patronale di San Martino per le
iscrizioni alla prossima stagione!

Continuate a seguirci su Facebook e sul nostro sito 

www.cyclingteamvergiate.com!
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CYCLING TEAM VERGIATE 

Eccoci arrivati alla fine dell’anno
agonistico 2013 e due atlete

Vergiatesi, sono prontissime per
affrontare il Campionato Europeo
di Show Latin e la coppa del mondo
di Salsa Shine che si svolgeranno
a Graz in Austria dal 2 al 6 ottobre:
Di Silvio Giulia e la sua insegnante
Montalto Francesca.

Giulia, già campionessa regionale
di Show Dance, duo Show Dance,
vice campionessa italiana duo
Show Dance, campionessa italiana
nel Choreographic Dance squadra,
tutto questo a soli 9 anni, nell'anno

2013, mentre
Francesca é 3° posto al
mondo nello Show
Dance 2012 e pertanto
speriamo che queste
due atlete concluderan-
no il 2013 con altre
grandi soddisfazioni...
quindi forza Italia ma
soprattutto forza
Vergiate!!!

I genitori

SUPER ATLETE
verso la Coppa del Mondo

21

PER INFO: E’ possibile contattare i singoli organizzatori 
o la Biblioteca del Comune di Vergiate

cultura@comune.vergiate.va.it - Tel 0331 964120

VergiateCorsi  2013 / 14VergiateCorsi  2013 / 14

4)4)

Prima coppa di società e una carrellata di ottimi risultati individuali

Francesca Montalto

Giulia Di Silvio
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I
l giorno 6 giugno
2013 a Cuirone in
Via Vai si è svolta

la festa conclusiva
della paragity a cura

dell’A.S.D. CUIRONDOG (scuola
di addestramento ed agility per
cani), in collaborazione con la
fondazione Onlus R. Piatti che ha
partecipato con due suoi centri: cdd
di Bobbiate e quello di Bregazzana. 

Il progetto prevedeva una serie di
dieci incontri durante i quali i
ragazzi (disabili) hanno, dapprima,
instaurato un rapporto di
socializzazione con i cani, con la
finalità di superare la paura verso
gli animali, soprattutto quelli
sconosciuti, fino ad arrivare
all’esecuzione di un percorso di
agility. 

I cani scelti per questo progetto
sono già socializzati e gareggiano

regolarmente (alcuni hanno
partecipato anche alle olimpiadi per
cani). I ragazzi sono stati affiancati
durante tutto il progetto dai
conduttori dei cani. 

L’obiettivo iniziale era quello di
riuscire a creare un rapporto tra i
cani ed i ragazzi basato sulla
fiducia; traguardo brillantemente
raggiunto, infatti, basti pensare che
alla fine i ragazzi hanno corso
insieme ai cani senza guinzaglio
dandogli i comandi senza
esitazioni. 

E’ stato bellissimo vedere come i
nostri amici a quattro zampe
guardavano sempre i loro nuovi
conduttori per aspettare una loro
indicazione ed il premio finale. 

La festa conclusiva è stata
organizzata come un open day, in
modo tale da far partecipare tutti i

centri della fondazione e tutti i
genitori, i quali hanno risposto con
entusiasmo. 

Un ringraziamento particolare va al
Sindaco di Vergiate, Maurizio
Leorato che ha accettato con molto
entusiasmo di venire a presenziare
la manifestazione ed a premiare i
ragazzi. 

Un grande grazie alla fondazione
Piatti per aver aderito all’iniziativa e
averci fatto vivere questa
esperienza eccezionale. La
direzione del Cuirondog ringrazia
tutti i partecipanti e gli atleti che si
sono resi disponibili per questo
progetto.

A.S.D. Cuirondog
Via Matteotti, 14 - Cuirone

21029 - Vergiate (VA)
Andrea 333 7305494

Eleonora 339 8927955
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L’Ass. sportiva CUIRONDOG unisce le attività 
di addestramento dei cani con le iniziative 
di socialità e terapia di ragazzi disabili

A . S . D .  R AYA  Y O G AA . S . D .  R AYA  Y O G A
UNA DISCIPLINA TESA ALLA RICERCA DEL BENESSERE PSICO-FISICO

L’Associazione Raja Yoga asd nel mese di luglio, con il patrocinio del
Comune di Vergiate, ha promosso degli incontri gratuiti di YOGA all’a-

perto, presso le sculture di Corgeno.
Sessioni YOGA aperte a
tutti, per divulgare i
benefici di questa prati-
ca, ormai sempre più
conosciuta e diffusa in
occidente. Lo YOGA pro-
muove il benessere
psico-fisico personale e
collettivo, aiuta a ritro-
vare il contatto con la
natura e la calma inte-
riore che, in questo
momento di forte ten-
sione, si tende a perde-
re facilmente.

A partire dal 2 OTTOBRE,
ogni mercoledi mattina, in
Via Stoppani, sotto l’asilo
comunale, a VERGIATE par-
tirà il corso di YOGA !!! 

Gli esercizi associati alla cor-
retta respirazione, aumentano
notevolmente l’attività del
metabolismo, si acquista mag-
gior scioltezza nei movimenti e
nelle articolazioni, si ritrova la
giusta energia per vivere
meglio il quotidiano.

Il corso è rivolto a tutti, la
prima lezione di prova è gra-
tuita, sono aperte le iscrizioni
e prenotazioni da inviare a:
info.rajayoga@gmail.com
tel 338 7976020 - 349 45
666 45.

Ass. Raja YOGA asd
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I CANI DI CUIRONE 
FANNO VOLONTARIATO

L’Assoc iaz ione,
senza scopo di

lucro, è nata all’inizio
di quest’anno dall’i-
dea di valorizzare,
accrescere e condivi-
dere le precedenti
esperienze dei nove
soci fondatori.

MissioneMissione
Promuovere l’enogastronomia della
Provincia di Varese, in particolare quella
della carne di maiale, attraverso ricette sto-
riche e rielaborazioni in chiave moderna.
Tentare di avvicinare il maggior numero di
persone a tali eccellenze sarà la nostra più
grande sfida.

ObiettivoObiettivo
Beneficenza. Il ricavato delle varie manife-
stazioni viene completamente devoluto ad
Associazioni attive sul territorio con partico-
lare attenzione a quelle pediatriche.
L’intento è però quello di tentare di aiutarne
il maggior numero possibile.

Abbiamo già avuto la possibilità di dimostra-
re il nostro entusiasmo, cucinando alla
brace costine di maiale con una ricetta tren-
tennale, in occasione di alcune feste quali:
“A quattro passi dal parco” svoltasi a Jerago
con Orago, “Castello in griglia” svoltasi a

Somma Lombardo nella piazza antistante il
Castello e “Sumirago alla Brace”. A fine set-
tembre, precisamente il 28 saremo a
Brembate (BG) per il “Costina motor party” e
il 6 ottobre 2013 a Varese per “Un sorriso
per il Ponte”.

Il riscontro da parte delle persone è stato
piacevole e soddisfacente, in pochi mesi il
gruppo si è ampliato sino a toccare un cen-
tinaio di soci.

Il gioco di parole del nome dell’Associazione
preannuncia infatti la nostra filosofia: “maia-
letto” ottimo cibo, “mai a letto” perché non
vogliamo dormire e non abbiamo paura del
duro lavoro, ma anche “compagnia” perché
il tutto deve essere vissuto con buonumore,
serenità ed amicizia.

La nostra sede è in Via De Amicis, 3c
21029 Cuirone di Vergiate (VA) 

ci potete seguire sul nostro sito internet

www.compagniadeimaialetto.it
o sulla pagina 

facebook/compagniadeimaialetto 
e/o se volete ulteriori 

informazioni e/o contattarci per qualche
idea di collaborazione la nostra mail è

info@compagniadeimaialetto.it

Il Presidente 
Luca Pizzinato

ASS.  COMPAGNIA ITALIANA 
DEI  “MAI  A LETTO”

Buona cuc ina,  tanta so l idar ie tà  e  buonumore
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martedì 22 ottobre 
ore 18.30

SEGNALIBRISEGNALIBRI
Presentazione del libro
“Dietro l’ultimo sole”

di Carlo Antonio Bertolo 
e Carmen Bertolo Caletti

Biblioteca Comunale “Enrico Baj”
a seguire aperitivo

sabato 26 ottobre
FESTA BIBLIOTECAFESTA BIBLIOTECA

“Enrico Baj” “Enrico Baj” 
ore 9.30 labor.bimbi 6-12 anni

“Ho una maschera in testa”
ispirato alle maschere di Baj

a cura di Ass. Cult. Fata Morgana

ore 11.00
INTITOLAZIONE DELLA

BIBLIOTECA AD ENRICO BAJ
11.30 

SFILATA MASCHERE
create e indossate dai bambini

martedì 29 ottobre 
ore 18.30

SEGNALIBRISEGNALIBRI
Presentazione dei libri
“L’icona del lago”
di Barbara Zanetti

“L’ultimo treno per Ganna”
di Guido Borgini

Biblioteca Comunale “Enrico Baj”
a seguire RISOTTO IN…GIALLO

risottata – 9 euro a persona
prenotazioni c/o biblioteca

domenica 3 novembre
Giornata dell’UnitàGiornata dell’Unità
Nazionale e delleNazionale e delle

Forze Armate (4 nov)Forze Armate (4 nov)
Deposizione corone sui monumenti 

ai caduti di Vergiate e frazioni
Partenza corteo ore 8.30 Municipio

ore 11.00 Santa Messa 
presso il Villaggio del Fanciullo
a cura dell’Amm.ne Comunale 

lunedì 4 novembre
IVAN BASSO IVAN BASSO 

incontra i ragazziincontra i ragazzi
delle Scuole Medie 

Testimonianze di uno sportivo

domenica 10 novembre
39° CAMMINATA39° CAMMINATA
DI S. MARTINODI S. MARTINO

Marcia non competitiva 
Libera a tutti – Ritrovo ore 8.00 

presso Oratorio di Cimbro
a cura del G.S. Cimbro

da venerdì 15 
a domenica 17 novembre

FESTA DEL PANE FESTA DEL PANE 
Tradizione e cultura del pane: 
dalla coltivazione della segale

alla panificazione 
con il forno a legna.

a cura dell’Ass. Amici di Cuirone 
e della Compagnia del Forno

- Cuirone -
con il patrocinio 

di Slow Food Varese

sabato 7 dicembre
FESTA DI NATALEFESTA DI NATALE

DELLA BIBLIOTECA DELLA BIBLIOTECA 
Auguri di buon Natale, 

arte e tradizione delle cartoline
augurali, laboratorio per 

bambini 6-9 anni nella mattina,
InCanti di Natale, nel pomeriggio
spettacolo con storie e canzoni di
Natale narrate e cantate dal vivo

(dai 3 ai 10 anni)
a cura di Teatro del Sole

presso Biblioteca Comunale
“Enrico Baj”

sabato 14 
e domenica 15 dicembre

ASPETTANDO IL NATALEASPETTANDO IL NATALE
MERCATINI NATALIZI MERCATINI NATALIZI 

a cura di JVG Consulente Eventi
ed Intrattenimenti 

in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale

presso la Piazza E. Baj - Vergiate

venerdì 20 dicembre
DANZA MODERNADANZA MODERNA

ore 17/19 Saggio di Natale
Palestra comunale di Cimbro

a cura del Centro Didattico C.S.I.

sabato 21 dicembre
GINNASTICA ARTISTICAGINNASTICA ARTISTICA

ore 17/19 Saggio di Natale 
Palestra comunale di Cimbro

a cura del Centro Didattico C.S.I.

martedì 24 dicembre
VIGILIA DI NATALEVIGILIA DI NATALE

dal pomeriggio
fino a mezzanotte

BABBO NATALE IN SLITTA BABBO NATALE IN SLITTA 
Giro e sosta nelle frazioni 

con arrivo a Vergiate

NOTTE DI NATALENOTTE DI NATALE
Messa di mezzanotte 

nella chiesa parrocchiale
e scambio di auguri con brindisi 

in Piazza Matteotti

iniziative a cura di Pro Loco,
Parrocchia di San Martino,

Gruppo Alpini Vergiate,
Protezione Civile, Gruppo GIO.VE
e altre Associazioni Vergiatesi...

-------------------------------

Il presente calendario delle iniziative è pas-
sibile di piccole modifiche specie per gli
appuntamenti più lontani nel tempo. Gli
stessi potranno comunque essere verificati
in prossimità delle date presso: 

Biblioteca Comunale 
Ufficio Cultura Piazza Baj, 16 

tel/fax 0331 964120 
cultura@comune.vergiate.va.it 

www.vergiate.gov.it

CALENDARIO MANIFESTAZIONI  
-  OTTOBRE /  DICEMBRE 2013 -

DICEMBRENOVEMBREOTTOBRE

TUTTO PRONTO PER LA FESTA PATRONALE
La Festa Patronale di San Martino è prevista per domenica 10 novembre. 

Dieci giorni di festa per vedere il centro del paese prendere vita.

venerdì 25 ottobre ore 20venerdì 25 ottobre ore 20
CENA TRADIZIONALE 

Cena di beneficenza per 
l’istituzione di borse di studio 

presso Villaggio del Fanciullo
per iscrizioni Tel. 0331 946754

sabato 2sabato 2
e domenica 3 novembree domenica 3 novembre

TORNEO TORNEO 
DI SAN MARTINODI SAN MARTINO
Gara internazionale 

di golf su pista
a cura Club Golf su Pista Vergiate

giovedì 7 novembregiovedì 7 novembre
FESTA LITURGICAFESTA LITURGICA
Chiesa Parrocchiale Vergiate

venerdì 8 novembrevenerdì 8 novembre
ore 20.30ore 20.30

Inaugurazione Inaugurazione 
MOSTRA ICONEMOSTRA ICONE

Breve incontro
e conferenza a tema 

Chiesa Parrocchiale Vergiate

sabato 9 novembresabato 9 novembre
ore 16.00ore 16.00

SPETTACOLO 
TEATRALE

‘Pierino al mercato di Luino’ 
di Piero Chiara

Salone Polivalente Largo Lazzari 
a cura del Laboratorio Teatrale

condotto da E. Colombo Arteatro Varese
in coll. Biblioteca Comunale 

sabato 9 novembresabato 9 novembre
ore 21.00ore 21.00

CONCERTOCONCERTO
CORO HARMONIACORO HARMONIA

Direttore L. Blasutta
presso la Chiesa Parrocchiale 

DOMENICA 10 NOVEMBREDOMENICA 10 NOVEMBRE

Processione SolenneProcessione Solenne
Corteo al seguito della Statua

del Santo Patrono 
ore 10.45 partenza da Piazza Beia 

verso la Chiesa Parrocchiale 
con l’accompagnamento della 

Banda di Mornago
ore 11.00 S.ta Messa Solenne 

presso la Parrocchia di S. Martino
presieduta da 

Sua Ecc. Mons. Piero Cresseri

presso San Martino 2:presso San Martino 2:
Mostra “ICONE” 

presso Casa Asilo presso Casa Asilo 
‘S. Giuseppe’‘S. Giuseppe’

Piazza Matteotti
ore 12.30

GARA DI RISOTTI TRA CHEF
ore 16.00

CIOCCOLATANDIA

in Oratorio:in Oratorio:
BANCO DI BENEFICENZA

pro Scuola Infanzia
Parrocchiale S. Giuseppe

MOSTRA DEL LIBRO

GIOCHI E ATTRAZIONI
PER BAMBINI

in Largo Lazzari:in Largo Lazzari:
“MINIGOLF CHE PASSIONE”

Il Golf su Pista festeggia 30 anni 
di attività con una mostra fotografica ed
una grandissima attrazione... sportiva

nel pomeriggio,nel pomeriggio,
nelle vie del Centro:nelle vie del Centro:

dalle ore 14.30
Esibizioni Itineranti 

del gruppo Folkloristico 
DIE WALSER IM LAND 

di Alagna Valsesia

CASTAGNATA
a cura del Gruppo Alpini

Vergiate

CIOCCOLATA e
DOLCI

a cura dell’Ass. Realizzando

dalle ore 17.30
Vergiate 

saluta la sua Festa!!

TeatroTeatro
dell’Oratorio:dell’Oratorio:

ore 21.00
COMMEDIA TEATRALE

a cura della 
Compagnia Parrocchiale

Tradizionale Mostra Mercato con bancarelle,
esposizioni varie, articoli artigianali artistici e

gastronomici, stand promozionali associazioni, mostre,

spettacoli itineranti, musicali, teatro, animazione per i
bambini, Luna Park, solenne processione con la statua
del Santo Patrono e tanto altro ancora …

Anche quest’anno è tempo di Festa Patronale
e da febbraio il Comitato San Martino è al

lavoro per concretizzare sempre nuove idee
curando nei dettagli ogni minimo particolare
della festa.
Come ogni anno nove mesi di lavoro per realiz-
zare un sogno. L’amore per il paese da parte del
Comitato ci spinge a trovare sempre nuove
idee.

«Comunichiamo con piacere il programma della
manifestazione. Ci teniamo particolarmente a
sottolineare un aspetto: due le cene per racco-
gliere fondi; la prima “Benvenuto Autunno” è
stata realizzata sabato 21 settembre presso l’ex
asilo parrocchiale di via Roma, con lo scopo di
raccogliere fondi per due borse di studio per
due studenti bravi, volenterosi, ma in difficoltà
economiche. 

Nel prossimo numero non mancheremo di
comunicare l’importo raccolto. La seconda
cena, quella della tradizione, presso il Villaggio
del Fanciullo è fissata per il 25 ottobre. Per le
prenotazioni contattare, come sempre, la
Proloco.» riferisce il Comitato.
Vi aspettiamo come sempre numerosi!

Il Comitato Festa di San Martino

sabato 9 e domenica 10 novembre 2013
F E S TA  PAT R O N A L E  D I  S A N  M A R T I N OF E S TA  PAT R O N A L E  D I  S A N  M A R T I N O

Manifestazione promossa dal Comune di Vergiate a cura del ‘Comitato Festa di San Martino’ costituito da rappresentanti 
della Parrocchia, delle Associazioni Vergiatesi, del Gruppo Commercianti all’interno della Pro Loco Vergiate
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